n) 
polito tranquil» 


me piacciono a 

voi due. Nostro 

mo, ma 

no para» 

ptita nella pers 
mm 

lare che questo 


p res 

ha intiera 

greto, come se 

come non han- 
‘a cosa, non 

delle tradizio» 

si potrebbero 


Ba fatto nulla, 


fimo parte del- 
i, e la loro fe» 


la sna forza se 
nasta» 


) istinto egoi- 
fante ad una 
sso, che non è 


nni nè Corona 
invero sot- 
no stati mai 
ave 


hialtro. quello 
i attri Giovan- 
na una 


sciuta nella 
tere la testa 
partito ed 
di un ricor 
zzare ciò 


dell’ Italia 
PNE 


bliotecario 


, ad un vol 
nate un nume- 
sarebbe facile 
ali, anche par 
ps che si prova 
0: stupore! 
durre a ter- 
è con unolo- 
fio nulla © de- 
[uesti chia dis 
o, ha avato il 
ttino, © alle! 


V. Grossi 
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E LE INSERZIONI 


‘Prospetto 


a 
* 
°° na 1899 


2a 


C'è chi ringiovanisce, chi s'ingrandi- 
soe, chi rinverdisce 0 rifiorisce. Buona 
fortuna a tutti! AL Popolo Romano - 
sic manebimus optime - nessuna no- 
vità tranne un aumento nella redazione 
e nei corrispondenti dalle provincie. 

Vogliamo però chiudere il secolo con 
um alito tale di liberalità, che rimanga 
negli annali giornalistici. monumento 
ai posteri. | 

Siccome col nuovo secolo il sistema dei 
premi sarà, se Dio vuole, abolito (pr 
ma del dazio sulle farine),-così vogli 
mo finire l attuale con un razzo 301 
preidente, offrendo agli associati - spe- 
cialmente annuali, giacchè i semestrali 
e trimestrali sono anch'essi des i 

3 sparire - un complesso di doni, quale 
nessun giornale si è mai permesso di 
è offrire durante il secolo XIX. 
In ordine all'indirizzo del giornale, 
il Popolo Romano rimarrà 1 organo 
della borghesia grassa e magra, specialmente 
della magra, minacciata da tutte le parti, 
mentre fu ed è la classe più attiva e beneme- 
rita della moderna civiltà. 
Ed ora ecco il prospetto, senz'altro. 


‘Associazione al POPOLO ROMANO 


Regno Ano L. 18 - Sem. L 9 - Trim L. 5 
Unione >» 40- >» 20. > 10 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 21 - Sem. L. JI - Trim. L.- 6 
Unione » 45 . 23. - 12 


n buon consiglio agli associati che hanno fa- 
miglia. riscano l'abbonamento con l'Reo del 
la Modm; avranno per le signore, ogni settimana, 
a metà prezzo, îl giornale ) 
ci sia in Italia, 

Editori, F.Mi T 


moderno, ci 
rato ogni me 


ci a colori, docorazione per 
pittore Armenise ‘ano due 


L'aurora sul Golfo di Napoli. 
Il tramonto sulla laguna di Venezia. 
(Edizione 3) i 


mato Stabiliento Salomone, pre 
all'Esposizione di Torino). 


edito dal radi 


fatta pei no: 
n diplo- 
2° L' Annuario italiano 
Un bel volume di 650 » 
274 fisare, una caria geografica a colori, che 
m ente le seguenti materie ; 


colonne, con 


contie- 


Notizio astronomiche, tavole 


storia dei priuci- 
pali avvento #08, — Neero- 


ogio dol 1897-98. i erieana. — La 


Gli associati semestrali 


re fra i seguenti premi ; 


possono si 


Mosè salvato dalla figlia di Faraone 
grande quadro oleografico edito dallo Stabilimento Im- 
periale di Berlino. 

Gavotta per pianoforte di Poggi 
oppure 

Annuario del Bemporad pel 1899 


Gavotta per pianoforte di E. A. Poggi 


Gli associati trimestrali 
possono scegliere uno dei seguenti premi: 
1° La Delusione quadro oleografico sentimentale. 
2° L'Annuario del 1899 eaito dal Bemporad. 


3° Ofelia aelrAmieto - Quadro oleografico 
e la Gavotta del maestro Poggi 


Avvertenze. 


— Tutti i doni, che rappresentano, ai prezzi corren- 
ti in commercio, l'equivalente di ciascuna delle asso- 
ciazioni ti - franco di posta - senza ché 
iingero neppure un centesimo 

al prezzo d' 

— Agli associati si 
dicassero quali premi preferiscono, l' 
invierà essa quelli che crede più convenienti 

Il miglior metodo — ed anche il più econon 
è quello di consegnare l'ammontare dell’ asso 
all'ufficio di posta colle dovute indicazion’, oppure la 


che nonin: 


‘ Politica e Diplomazia 


(Sì Costantinopoli, 19. — Ieri ebbe luogo 
l'inaugurazione della Chiesa commemorativa di 
Galataria, 

— Assisteva alla cerimonin il Granduca Nicola, 
il quale in seguito al desiderio espresso dal 3ul- 
tano, resterà qui fino a giovedì. 

) Londra, 19. — Il generale Talbot è stato 
nominato coi ante in capo dell'esercito ingle- 
se in Egitto, in s »stituzione del generale Grenfell, 

MI 10, jv, ore 1510. — Si ha da Berna 
che il barone ci Rotenhan, nuovo ministro prus- 
siano presso il Vaticano, ha presentato al presi- 
dente della Confederazione elvetica, Ruffy, le sue 
lettere di richiamo. 

Il barone di Rotenhan sarà a Roma per lo fe- 
licitazioni di Capo d’anno. 

Costantinopoli, 17, ore 15. — L'ex-mini 
stro francese Bourgeois, che si trova ora qui, con- 
ferì lungamente col Sultano, da cui ricevette la 
decorazione dell'Osmaniè in brillanti. 


Lo Czar gli rispose con un dispaccio cordi: 
lissimo, incaricando il Governatore di Irkutsk di 
informare il Duca avere egli desiderio di cono- 
scerlo personalmente. 

Il Principe si recherebbe perciò a Livadia. 


(ni 


PARLAMENTI ESTERI 


Alla Camera Francese 
L'affare Dreyfus - Il regime dei vini 


(S) Parigi, 19 — Lasies interpella sull’affa- 
re Dreyfus e sulle possibili indiscrezioni di se- 
greti interessanti la sicurezza dello Stato. 

° Lasies aveva dapprima accettato che la disons- 
gione fosse aggiornata onde non ritardare la 
scussione sull’accordo commerciale franco-italia» 
no; ma poscia tornò sulla sua decisione e svolse 
la ‘sua interpellanza. 

Egli attacca l’ex-presidente del Consiglio, Bris- 
son, che facendo la revisione, compiè un colpo 
di Stato e la Corte di Cassazione che sembra de 
cisa a fare l'apoteosi del. tradimento, 

Afferma che la Corte di Cassazione impedirà 
ai testimoni di deporre liberamente, ma dichiara 
che verrà data la prova della colpabilità del cap. 
Dreyfus. 

Parla degli attacchi mossi contro l'esercito e 
di possibili diva!gazioni di segreti di Stato. In- 
tima al ministro della guerra, Freycinet, di dire 
se creda alla colpabilità di Dreyfus. 

L'oratore è applaudito dai nazionalisti. 

_1l Presidente lo richiama all'ordine con iscri- 
zione nel processo verbale per la violenza del 
suo linzuaggio. 

Il ministro della guerra, Freycinet, risponde 
che la questione Dreyfus essendo sotto l'esame 
della giustizia, egli non ha il diritto di manife- 
stara l'opinione del governo. Egli comunicherà 
alla Corte di Cassazione tutti î documenti che 
possiede e itro i limiti degli interessi della d 
nazionale: perciò non comunicherà nessun documen- 
to che interessasse la sicurezza dello Stato. 

Se la Camera non condividesse tale parere, egli 
rassegnerebbe il suo portafoglio. (Movimenti) 

I documenti ufficiali sono nelle mani della Cor- 
te di Cassazione. Il ministro non li conosce; pos- 
siede soltanto il così detto incartamento segreto. 
Egli lo comunicherà alla Cassazione soltanto do- 
po aver avito garanzie che certi documenti i 
quali interessano la sicurezza dello Stato, non 
saranno dati in preda alla pubblicità. (Applausi). 

Lasies sodisfatto di conoscere ufficialmente l'e- 
sistenza dell’ incartamento segreto, ritira la sua 
intersellanza, 


L 


- 
senssione sul progetto relativa al 
‘he viene dichiarato d'urgenza. 
jcal’aumento del dazi: i vini. Di 
sostituzione dei i 
sendo termi 
lenti, l'aumento del dazio sui vini sarà imitato 
dalle nazioni vicine. La Francia riceverà meno 
vino ma ne esporterà anche meno con danno del 
umercio e della sua marina mercantile. 
‘ier de Larsan risponde che il libero scambio 
sarebbe un inganno e che il progetto in discus- 
sione è moder 

Augè chiede 
sere protetta. 

Chastenet segnala i progressi della viticaltura 
in Italia, progressi che saranno favoriti dall'ac- 
cordo commerciale testè stipulato. 

L'Italia ha realizzato un capo d'opera diplo- 
matico, giunsendo ad n triplice accordo: mili- 
tare colla Germania, navale coll'Inghilterra ed 

nomico colla Francia. 

e la condizione dei viticaltori non sarà mi- 
glio:ata, il consumatore fran dipenderà dal- 

estro. 

L'oratore vorrebbe che si diminuisse il limite 
del grado alcoolico dei vi 

La camera, preoccupata dall'incidente provo- 
cato în principio di seduta da Lasies, è disat- 
tenta. 


r la viticultura il diritto di es- 


Si sospende la discussione del progetto sui vini, 
per permettere a Millerand di svolgere la sua 
interpeila sull’incartamento segreto rela- 
tivo a Dreyfus. 

Millerand dichiara che egli ritiene impossibile 
dettare condizioni alla Corte di Cassazione nel- 
l'adempimento del suo còmpi 

La revisione ne sarebbe viziata. 

Spetta alla Corte di Cassazione prender cono- 
scenza, sottola sua responsabilità, dei documenti 
che giudicherà nacessari. 

Il Presidente del Consiglio, Dupuy, risponde 
che esistono nell'incartamento segreto relativo a 
Dreyfus, documenti la cui pubblicazione compro- 
metterebbe la sicarezza dello stato. Il governo 
è pronto a comunicarli, ma esige certe garanzie. 
Se queste garanzie non saranno date, il governo 
non comunicherà i documenti. Il governo si as- 
sume risolutamente la responsabilità che gli in- 
combe (4, pplausi) 

fi socialista Viviani vuol sapere che cosa fa- 
rebbe il governo se la Cassazione intendesse co- 
manicare l’incartamento segreto a Dreyfus ed ai 
suoi difensori. 

Il Presidente del Consiglio, Dapuy, risponde 
che, se garanzie di discrezione non saranno date, 
il governo non comunicherà l’incartamento alla 
Cassazione, Non ho altro da aggiungere. (Ap- 
plausî). 

Brisson dice che ssltanto i tre documenti letti 
alla Camera il 7 luglio da Cavaignac, apparte: 
nevano all'incartamento Dreyfus. Nessuno di essi 
interessava la sicurezza dello Stato. (Applausi a 
sinistra — Rumori a destra). + 

‘Allorchè venne scoperto il falso commesso dal 
colonnello Henry, l'oratore risolvette di far pro- 
cedere alla revisione del processo Dreyfus. 
de essere impossibile di rifiutare alla Corte di 
Cassazione certe comunicazieni ed impossibile di 
giudicare un imputato sopra documenti che non 
si conoscono. (Applausi). 

L'ex-ministro della guerra Cavaignac, confer- 
ma che la pubblicazione dei documenti dell'in- 
cartamento segreto relativo a Dreyfus interessa 
la sicurezza dello Stato. Oltre ai documenti noti 
non esistono altri documenti essenziali per for- 
marsi 12 convinzione della colpabilità di Dreyfus. 

La Camera accoglie quindi, con 370 voti con- 
tro 80, un ordine del giorno che approva le di- 
chiarazioni del governo. 


- 
Il ministro delle finanze, Peytral, presenta il 
progetto di legge che concede al governo l'esor- 
cizio provvisorio del bilancio per due mesi. 

Il seguito della discussione del progetto sui 
vini è rimandato a domani. 


e——;»@i. è 
Situazione in Ungheria. 


9. I erge pae Corre 
a tutte le città vi furono nu- 
iberali che diressero 


RISO. ria Camera det Deputati. 
(8) Budapest, 19, — Il Presidente an 
dt ANTE Pei gino 
nt all Lia 
doresmima È uella in cui si 
dere a tale elezione. 
Kossuth dichiara 


impedire 

dine dell’ organamento parlamentare, ma s 
chiara contrario alle pressioni esercitate dal Go- 
verno sul Presidente della Camera e perciò av- 
versario della candidatura Perczel. 

Conclude presentando una mozione tendente a 
proclamare l' indipendenza del Presidente della 
Camera. 

‘Apponyi dice che il partito liberale dovrebbe 
ritirare la legge Tisza, onde rendere possibile 
una riconciliazione. 

TI conte Stefano Tisza dichiara che la legge 
Tisza non contiene nulla d'illegale, Se l'Opposi- 
zione desse garanzie, anche solamente morali. 
che l'esercizio provvisorio del bilancio ed il Com- 
promesso provvisorio coll'Austria andranno in 
Vigore entro questo stesso mese, la magzioran: 
accetterebbe volentieri questa soluzione pu 

N conte Karolyi dice che l'Opposizione non può 
avere che un solo scopo, quello cioè di pr 
re la caduta del Gabinetto Banfy e di colpire il 
sistema seguito dal Governo. 

Il segaito della discussione è rinviatoa domani. 


La conversione della rendita 


La conversione della rendita è diventata, 
non da oggi, una specie di araba fenice o 
di pietra filosofale, destinata a rialzare le 
sorti finanziarie ed economiche dell Italia, 
ponendo il bilancio italiano in condizione 
di far miracoli. 

Il fatto che il nostro consolidato, dopo 
aver resistito all'aumento della tassa, por- 
tata al 20 0j0, riprese, un po' pel riacqui- 
stato assetto finanziario e un po' per le mi- 
gliorate condizioni del mercato mondiale, la 
Parabola ascendente, raggiungendo il corso 
della pari, sul quale si assoderà certamen- 
te, ha generata la persuasione in parecchi 
nomini parlamentari e di finanza che unico 
rimedio a tutto sia il sollecitare la couver- 

s come se si trattasse di un'operazione 
a hase di quattro e quattr’ otto. 

Infatti nella discussione del bilancio del 
Tesoro si è parlato ieri di adottare il si 
stema americano e di preparare intanto il 
mercato con emissioni di nuovi titoli al 
3 oto inconvertibili per 30 anni e al 3,50 
convertibili dopo 10. 

Noi non sappiamo con quale criterio si 
possa pensare ora a creare titoli al 3 e al 
3,50, seguendo. il sistema del Goschen in 
Inghilterra per l’ultima conversione, quan- 
do per collocare all’interno il prestito d'A- 
frica si dovettero fare agli acquirenti con- 
dizioni migliori di quellein cui erano i por- 
tatori del 5 010 lordo. 

Ammesso che si voglia consolidare gra- 
dualmente, come si propone l'on. Vacchelli, 
una metà del debito flottante, sarà sempre 
meglio adottare uno dei tipi esistenti, che 
hanno digià un mercato stabilito, che non 
il crearne dei nuovi, con poca probabilità 
di successo, cone ha detto benissimo l'on. 
Se non ci fossimo trovati in un momento 
difficile di mercato, come quello succeduto 
al disastro di Adua, sarebbe stato assai me- 
glio emettere il prestito d'Africa al 5 010 
che non creare il nuovo tipo interno al 4,50 
netto. 

Diremo di più che se si potessero trasfor- 
mare al 5 0]0 perpetuo, che è il tipo tradi- 
zionale e termometro del nostro mercato, 
tutti gli altri tipi e tipetti, anche masche- 
rati sotto forma d’obbligazioni, come le Tir= 
rene, ecc., sarebbe un bel risultato. 

Anche in materia di credito convien te- 
nere in gran conto le tradizioni e le abit: 
dini del paese. Noi abbiamo visto infatti 
che alcuni titoli 5 0]0, ammortizzabili i 

i, come le Tirrene, non sono mai 
sciti a pareggiare il titolo corrispondente, 
mentre, a fil di logica, avrebbero dovuto su- 
perarne il corso. 

Lasciamo dunque i metodi americani ed 
inglesi, tanto più che questa conversione 
non è certo imminente, come taluni crado- 
no, occorrendo ad ogni modo prepararla col 
trastormare prima i titoli attuali in serie. 

Quello che piuttosto vogliamo dire e che 
nessuno dice, è che anche in materia di 
conversioni convien nensare all'enorme spo- 
stamento d'interessi economici, che dalla 
conversione deriva, specialmente per gli 
Enti morali, pupilli e piccoli portatori. 

La Francia, che pure esubera di capitali, 
tanto da offrire i miliardi a buon prezzo 
alla Russia, non ha mai fatto conversioni 
senza lasciar trascorrere almeno un decennio. 

Ora non bisogna dimenticare che soltan- 
to da quattro anni noi abbiamo ridotto, 
coll'aumento di tassa, l'interesse della ren= 
dita e degli altri titoli di Stato. 


 ___—T——=-=;:: EÈFsr—-oòùd 
CHIUSA DEL DISCORSO PELLOUX. 


Siccome laconelusione del discorso del Pres. del 
Consiglio ha dato luogo ad animatissimi commen- 
ti nei circoli parlamentari, essendo: stata inter= 
pretata da taluni, come accenno allo scioglimen- 
to della Camera o ad una crisi parziale, nel ca- 
so, s'intende, che mancasse la maggioranza al 
programma ministeriale, così crediamo utile ri- 
produrre le parole testuali dell'on. Pellonx, seb- 
bene il riassunto che ne diede il resoconto som- 
mario fosse abbastanza fedele. 

« Ma questo programma ‘siste ed io credo che,;in 
« fondo, per questo programma, una maggioranza ci 
< sia, o almeno lo spero; se poi, disgraziatamente, non 
‘a ci fosse, bisognerebbe pure trovarla, per qualsiasi 
1 Governo che si trovi su questi banchi, perchè. orà si 
< tratta di governare, Il paese ha bisogno, più che mai, 
« di essere governato, (Benffaimo ! Approvazione) 6 

famente nulla, non sapreb- 


« menti © conversazioni). > 
Come si vede, le parole dell'on. Pellonx si pre- 
stano a diverse interpretazioni : vale a dire, che 
vi si può leggere l'accenno alle elezioni o ad una 
crisi parziale per assicurare una maggioranza al 
Governo, se questa venisse a mancare, e d'altra 
‘parte si possono anche interpretare come una s0m- 
plice dichiarazione di principio sulla necessità 
per il paese di un Governo che abbia una certa 
stabilità mercà una maggioranza meno mobile, di 

che si ebbero finora. 

Ciò posto il solo che possa dire quale di questo 
interpretazioni merita la preferenza è l'on. 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 19 dicembre - Pres. Saracco -Ore 15,45. 


1 nuovi senatori Carlo Cerruti, Enrico De Renzi 
Luigi Roux prestano giuramento. 

Presidente. Comunica una domanda di interpel- 
lanza del sen. Righi al Ministro della Pubblica Istra- 
zione circa le condizioni del palazzo Ducale di Vene- 
zia intorno alle qual: corsero in questi ultimi giorni 
preocenpazioni gravissime. 

Vacchelli n° darà comunicazione al collega, oggi 
indisposto. % 

Presenta quindi il Bilancio degli esteri e i provvedi: 
menti pei danneggiati dal terremoto della Liguria e dol- 
la frana di Campomaggiore. 

Bilancio d'agricoltura, industria e commereio. 
Pres. Dichiara aperta la discussione generale. 
Garelli. Lamenta l'insufficienza di questo bilancio. 
Afferma generale il disagio nei proprietari e nei la- 

voratori, e grave il malcontento che ne deriva 

Accenna come segni della sofferenza dell'agricoltura, 
l'enorme debito ipotecario, le numerose devolazioni di 
beni al demanio per insolvenza d'imposta, il deprezza- 
mento dei terreni, la diserzione dei contadini dai campi 
e il debolo nostro movimento commerciale in confronto 
a quello delle altre nazioni. 

Non vede nell'indirizzo del governo il proposito do- 
veroso di curare radicalmenta lo cause del malessere 
e del malcontento 

Esamina i principali propositi del Governo, di diffon- 
dere cioè l'istruzione agraria, di agevolare il. credito 
© di incoragziare le associazioni agricole e le iniziati» 


la freddezza del gorerno nell'aiutare la dif 
fusione delle caitedre ambulanti e nel preparare un 
personale ‘nsegnante capace. 

Quanto al credito indispensabile al progresso agrico: 
lo, è tuttora una vana speranza per i proprietari di 
ottenerlo a mite interesse. 

I monti frumentari riordinati e le casse agrarie gio- 
veranno ai piccoli coltivatori, ma non potranno pro- 
muovere importanti migliorie fondiarie e colturali colle 
misero 50 mila lire assegnate all'uopo in bilancio. 

Dà colpa ai ministri passati di aver consentita una 
riduzione del bilancio tale da renderlo insufficiente. 

Rileva l'insuc la legze per la bonifica dell'A- 
gro Romano la enusa nol grave difetto 
ignardani \a che, rego dalla leggo 

divi ichè 
npisnti la leggs e gostitui- 
per la finanza. dolio Slifo, 
ministri passat di non Avetftorretto 
0 dll'enfitentî, sia applican- 
propriaziona i provvedimenti Rella lege» di 
avendo essi imperioso il dovore di attuare quella 
legze, perchè ispi ilissimi fini: l'econo- 
nico ed il politico. 

Si angura che mizliore sorte abbia la nuova ll 
promessa sulla colonizzazione interna, e l'a 
mina i vizi di dell'Agro Romato circa l'espro- 
priazione e ssario alla bonifica. delle 
ferre malsane 6 al di ento di quelle incolte. 

Conclude attendendo dal ministro dichiarazioni s0d- 

ti. 

fini. Accenna alla filiossera ed anche al verme 
dell'uva ed al baco doîle pere e mele, doplorando la 
non approvazione di leggi come le forestale e quello 
sulla pesca e caecia, che non rinscirono mai a tradursi 


punizione per 


tte capit 
Italia Tettora mosta. 
Rileva l'importanza. dell'esportazione 
la quale ragziunso una cifra considerevole. 
Se le convenzioni con la Franeia saranno approvate, 
l'esportazione dello frutta e specie delle uve au 
rà almeno di un te oltre l'inizia- 
tiva privala, anche I 


importanza, rimangano in 


jere e mele 


Da questa | a lo per raccoman- 
dare. caldamente l'istruzione a: ndo l'opera 
del ministro d'agricoltura a quella del ministro dell'i- 
strazione, 
Loda l'iniziativa dell'on. Baccelli e gli spiace non 
sin stata rilevata nella relazione del sen. Boccardo. 
ica via per salvare il paese dalla miseria è au- 
ll prodotto della terra. 
ja il ministro a perseverare nel suo lodevole 
intento della colonizzazione interna. Ma sopratutto oc- 
corre organizzare l'istruzione agraria di pieno accordo 
fra i due ministri, come sopra ha accennato. 
Odescalchi. Dice che ritraendo egli dalla terra i 
mezzi di sostentamento (sic) si crede autorizzato ad e- 
sporre qualche considerazione dettatazli dalla persona» 
le esperienza. Crede necessario diminuire le tasse 
Parla delle necessarie migliorie nella coltivazione del 
grano e della vigna © specialmente l'adozione di buono 
pratiche enologiche che abbiano per effetto l'esporta- 
zione di vini © non di materia prima, o vini da taglio, 
che dimezzano il guadagno tra îl produttore ifaliano e 
il fabbricante estero. 
Fa, da ultimo, raccomandazioni per incoraggiare l'al- 
levamento del bestiame © specialmente il 
to delle nostre razze equine. 
Termina facendo raccomandazioni per l'insegnamento 
dell'arte industriale trascuratissimo in Italia. Racco- 
manda al ministro di attenersi di preferenza all'arte 


buon indirizzo scientifico degl 

le scuole secondarie ma i politecnici che determinaro- 
no i progressi delle mazioni che sono oggi alla. testa 
della civiltà. 

Raccomanda pertanto alcune riforme negli Istituti 
tecnici di grado superiore, perchè possano meglio a- 
dempiore la loro utile funzione, e nelle scuole agrarie 
perchè ottengano il risultato pratico di fare degli agri- 
coltori e non dei funzionari governativi. 

Conchiude raccomandando la coordinazione dell'inse- 
gnamento tecnico superiore mediante l'accordo com- 
pleto dei due ministeri dai quali dipende e che, ora 
come ora, è fonte di sconnessione ‘sconcordanza. 

Boccardo (relatore). Dopo di aver rilevato le os: 
servazioni svolte durante la discussione dai vari ora» 
tori, sottopone “al Ministro alcuni “quesiti > 

4 »Sall'applicazione dei.nuovi servizi, ,per gli infor- 
tini ‘ef lavoro affinchè non si'risolvanò in una nuova 
fiscalità per l'industria. 

2. Sugli osservatori ‘meteorologici perchè piattosto che 
fare la storia delle intemperie le segnalino in tempo al 
l'agricoltore © al navigante. 

3. Sugli istituti di previdenza perchè siano mantenu- 
ti nélla sferà delle loro operazioni e non tralignino nel- 
la spsculazione malsana. E 

4. Sul censimento generale della ,, affinchè 
si compia in modo completo. E all uopo desidera sa- 
pere come il min'stro recluterà fl numeroso | personale 
occorrente. 

TI seguito della discussione è rimaridato a domani. 

La seduta termina alle 18:45. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sedata antimeridiana 
dal 19 dicembre - Pres. Chimaglia --0ro.2.30. 


Bilancio delle poste © telografi. 


chè intanto sieno rispettate le disposizioni dell’artinoto ? 
della leggo 1892. 

Nasi (posto e telegrafi) consente che la quistiono dei 
telefoni sia rimessa alla fine del bilancio, perchè desi- 
dera di averne il voto della Camera. (Sta ben?). 

Senza discussione sono approvati i capitoli dal 33 al 45. 

Borsarelli (relatore), al capitolo 32, annunzia che 
la Giunta ha concordato un ordine, che invita il Gio- 
verno a presentare, entro tre mesi, proposte sull'im- 
pianto di linoe telefoniche intercomunali 6 interprovin- 

ali, © se debba essere assunto dallo Stato, 0 concesso 
all'industria privata. 

Gavazzi accetterebbe l'ordine del giorno so fosse 
inteso di lasciare impregiudicata la quistione. 

Pascolato. A paito che le concessioni contemplate 
dalla vigente legge non debbano rimanere sospese, ac- 
cetta l'ordine del giorno. 

Borsarelli (relatore) la G'unta ha precisamente in- 
teso di lasciare impregiudioata la questione e oredo che 
possano essere soddisfatti gli on. Gavazzi e Pascolato. 

Gavazzi. Gli sembrava che l'ordine del giorno. non 
sospendesse la discussione ma l'esecuzione di una leggo 
vigente. 

Nnsi, (poste © telegra@), dichiara che l'ordine del 
giorno non pregiudica la esecuzione della lezge vigente, 
nè le fature deliberazioni della Camera. 

Entro tre mesi presenterà concreti provvedimenti per 
disciplinare il serrizio telefonico. Favorevole all'aserci- 
zio dello Stato (Bsne/) intende però di avere il voto 
esplicito della Camera. (Benissimo !) 

Gavazzi non insistò sul suo ordine del: giorno e 
prendo ati 

Finardi raccomanda che sia sollecitamente portata 
a compimento la linea telefonica della Valle Ses'ana. 

Nasi (posto e lolegrafi). La linea della Vallesssiana 
è già compiuta. All'apertura mancano soltanto poche 
formalità. 

(Approvasi il totale gonorale della sposa del bilancio 
© Dark, 1. della legge). 

Dopo breve discussione, cui partecipano gli on. Ca 
valli, Compans, Bovio e Nasi, approvasi l'ari. 2 col 
quale il governo è autorizzato a provvedere, dal 1. gon- 
naio 1899, entro i limiti di bilancio. 

Bilancio del tesoro. 

Alessio. Lamonta l'eccesso della circolazione carta- 
cea, cui attribuisce l'elevatezza del cambio, e l'inera- 
mento del debito vitalizio. 

Invita il governo a riprendere gli studii sul mono- 
pollo dll ssrazioni sulla vita che attenuerà. quel 

bito. 

Loda la creazione del titolo # per cento, ma por 
preservarei dal pericolo che nascond» l'imponenza del 
nostro consolidato all'estero, raccomanda di iniziare, 
coms sostenne già il Messedaglia, una conversione gra- 
duale che è riuscita all'Unions Amaricana. A questo 
fino bbe la creazione di un titolo 3 per cento 
non riscuttabile che dopo trenanaî e uno 3.50 par 
cento non riscattabile cho dopo disci ann. (Approvas.) 

Vacchelli (tesoro) incalzato dal tempo, È 

So la circolazi 
ne lascia ancora a desiderare, essa va però continua» 
lina 
minato 
collocata 


nn progetto eutro il marzo, per frena 
ma ritiene che il monopolio delle assicurazioni not 
js lo scioglimonio del problema. 
lidità del bilansio porierà a quella conversione 
che migliorerà le condizioni della nostra 
finanza. Quanto ai matodi, ricorda che egli, deputato, 
propuguò il sistema americano. 

Saporito (relatore), AL pari del ministro, non erede 
che l'aumento dll'agzio diponta dalla circolazione. 

Per riparare al pericolo grave che costi 
bito vitalizio, parecchi studi furono fatti © p 
segni presentati; ma le condizioni del bilancio costitui- 
rono fino ad ora grave ostacolo alla fondazione di una 
Cassa pensioni. a alto daitavia. della promassi 
dell'on. ministro. 

Dubita se, nelle nostra condizioni, sarebbe pra 
omotiere nuovi titoli coma raccomanda l'on. Alessio è 
confida che si giungerà por altre vie alla  desidurata 
conversione. 

Marazzi. La leggo sui limiti d'età nell'es 
ha polato avere un'inlluenza perniciosa sul dobi! 
falizio, essendo applicata appena da un anno. N: 
mostra la necessità ed osserva che essa viz in tu 
passi civili. 

Alessio, per fatto personale insiste che 
dol cambio abbia avuto principale azione l'aumento 
della cireolazio 

Rimane fiducioso nel monopolio dell'assicuraziona per: 
frenare il debito vitalizio e dubta che la quota dî ri- 
tenula pagata dagli impiagati non sia adozuala al be- 
neficio che essi ricevono. 

Vacchelli (tesoro). La diminuzione, per via della 
imposta, del saggio d'interesse della rendita non ha po- 
tato esser causa dell'umonio del emi, tato è che 
il cambio è ora allo com: 22 hanv pre: 
ceduto quella ridazione. 

Saporito (relatore). Insis!» che i limiti d'età hanno 
esereltato una inuanza sull'anmonto deli’ onere vitali 
Zio, come l'hanno esorcitato la posizione in servizio au- 
siliario, i numerosi collocamsnti a riposo e vis discor- 
rendo. 

Presidento dichiara chiusa la discussio 
ed apro la discussiono sui capitoli. 

Magliani, al capitolo 6, raccomanda gl 
straordinari che hanno sostenuto esami di idoneità e 
non sono stati ancora assunti în pianta stabile. 

Vacchelli (tesoro). Non potrà che destinare agli 
straordinari la motà dei posti. 

De Felice Giuffrida, al capitolo 58, raccomanda 
gli impiegati straordinari delle intondenze i finanza on- 
de sia sistemata la loro posizione. 

Vacchelli (tesoro); Sono in corso provvedimenti in 
favore degli straordinari dipendenti dal Tesoro, e presto 
sarà sistemata la loro posizione. 

Approvansi i capitoli, il tolalo generale della spasa o 
gli articoli del progetto di legge. 

La seduta termina allo 11,50. 


Seduta pomeridiana. 
Presidenza Zanardelli — Ore 14. 
Mirabelli. A proposito dei sequestri dei giornali 
legge le dichiarazioni fatte dal presidonte del Consiglio 
nella soduia dell'11 luglio 1898, che a suo avviso, si 
icano eccitamento ai sequestri. 

"De Cristoforis raccomanda l' urgenza, sulle pett- 
firmate da 370,600 cittadini, (E' 


Interrogazioni. 
Colosimo (agricoltara e commercio), rispondo al- 
L'on. Agaglia che presto sarà ripresentato il, progetto 
salle adulterazioni dei vini. 


DI San Marzano (gnerra) risponde all'o 
che ragioni militari si oppongono al. ristabilimento in 
Rossano della sede di un tegzimento. 

D'Alife non è soddisfatto. Ricorda gli impagni as- 
sunti dall'autorità militare a favore di Rossano. Si rl- 
serva di presentare una interpellanza in proposito. 

Di San Marzano (guorra). Ripete che ragioni mi 
litari costrinsero il Ministero a trasferire da Rossano il 


pubblici) allo stesso on. D'Alife che 
interroga sulle. ragioni del ritardo per la classifica In 
3.a categoria del torrente Coriglianeto, dice che, 
corrente, la Commissione che 
renti, ha proposto in 3.a die 


Ss 


Carlo Del Balzo, sulla convenienza per ragioni po- 
litiche, morali ed economiche, di abrogare l'obbligo della 
residenza fatto ai notai, risponde negativamente espo- 
nendo le ragioni per le quali la legge obbliga i notai a 
fissare la residenza nelle rispetiive sedi notarili. 

In casi eccezionali si potranno prendere temperamenti; 
ma potrà discutersene quando verrà alla Camera îl pro- 
getto sugli Archivi notarili. 

Del Balzo non è interamente soddisfatto. Ritiene 
vessatoria l'obbligatorietà della residenza per i notai, 
per la quale i piccoli Comuni mancano spesso del no- 
tao. Lieto che l'on. Ronardi abbia riconosciuta la con- 
venienza di temperamenti, fa alcuno speciali raccoman- 
daafoni. 

Pelloux (pres. @1 Consiglio) all'on. Fulci X 
interroga sul modo come fanziona l'afficio. del 
provinciale di Messina, dice che, per informazioni avute, 
il servizio non lascia a desiderare; sta che il medico 
provinciale esercita la professione sua anche privata 
mente, ma la cosa non è illegale, comunque sarà esa- 
minata. 

Fulci N. comprende le riserve dell'on. presidente 
del Consiglio che significano, a suo avviso, la necessità 
di un provvedimento 

Santini, a nome anche di altri deputati, svo'ge un 
ordine del giorno, nel senso che, entro l'esere zio 189 

900, si provveda a sistemare gl'impiegati straordinari 
dell'amministrazione centrale dell'interno. 

Piccolo-Cupani chiede se e quando verranno in- 
seritte nel bilancio Je 340,000 lire destinate alle strade 
<D igntorie per la provincia di Messina. 

Hloux cin'erno). La sistemazione degli atraordina 
ri è una questione complessa che egli intende r solvere 
cel bilancio prossimo. Prega quindi l'on. Santini di ri- 
tirare lordi 

All’on. Piccolo: 
progetto per 
ma sottratta 

Chimirri (relatore) prega l'on. Santini di ritirare il 
suo ordine © prendere atto delle dichiarazioni del mi- 
distro. 

Santini consente. 

Piccolo-Cupani ringrazia 

ava, al capitolo 4, ritiene urgenti alcune mo- 
diticazioni all'erdine del Consiglio di Stato e specialmen- 
to nella parte relativa alla giustizia amministrativa 

Nota, tra le altro, la necessità di riparare al camulo 
di cause presso la ÎV Sezione, di modificare i rapporti 
tra le Sezioni consultive e la contenziosa, di regolare 

stione delle competenze e di corregsere l'istituto 

anta provinciale amministrativa in sede conien- 


ni risponde che fu presentato un 
luire alla provincia di Messina la som- 


comanda che non siano distolti i Con- 
Siglieri di lo dalle loro ordinarie attribuzioni. 

Chimirri (relatore) Per ricondurre la IV Sezione al 
suo vero ufficio, quello di cassazione, occorre ordinare 
due gradi di giurisdizione amministrativa sul merito; ri- 
ine ogni altro provvedimento inefficace, 

Pollonx (interno), riconosce gl' inconvenienti che pre: 

il fonzionamento della IV Sezione del Consiglio 
a necessario qualche provvedimento. 

Soeci Premesso che più frequente causa di sciogli 
mento di Consigli commnali sono le. consorterie locali, 
€ lamenta che si affidino sovente le funzioni di com- 
rie © morali. 

Pelloux, (in'eno) Prorvederà che Te sue. circolari 
sull’ argomento siano rigorosamente osservate. (Beniesi- 
mo! Braro!) 


co delle quali 

on si potè accertare nessuna violazione di legge deb- 
div erpetuo, 

liano encomia l'on. ministro per ta cir- 

colare suî commissari regi e lo esorta ad assicurarsi 


Vischi aggiunge le sue lodi e si compiace delle 
chiarazioni odierne del presidente del Consiglio, che 
quella circolare sarà rigorosamente fatta osservare. Se- 
gnala alconi inconvenienti sullo scioglimento dei Con- 
sigli, spera che sì provvederà onde non si rinnovino. 

Vagliasindi segnala alcuni inconvenienti derivan 
dalla legge che stabiliva il commissariato civile in $ 
cilia, e lo prega di eliminarli, presentando, al bisogno, 
una speciale leggina. 

Pelloux cinterni) ringrazia i varii oratori e li assi 
cura che la circolare del 6 settembre sarà rigorosamente 
esegu ta. 

Riconosce, in parte, gl 
Fon. Vagliasindi, e cerche 

Dice all'on. Berte 
di cose 
sciolte. Nulla però ‘mpedisce che queste Società possa: 
no ottenere il permesso di ricostituirsi, quando pre 
tino sufficienti garanzie. 


inconvenienti accenna! 


iarazione di voto. 


a Fa che se presente sabato, avrebbe 
vetato no sull'ordine del giorno Bovio, 


Bilancio dell'interno. 
De Folice-Giuffrida e Vagliasindi al capit. 15, 
domandano che alle aste per lavori di stampa le lipo- 


grafie chiaminsi tutte e non quelle soltanto della capitale 
Pelloux stadierà la cosa col maggiore interesse. 
Votazione a serutinio segreto. 

Presidente proclama il risultamento della votazione: 

Bilancio delle poste e dei telegrafi. 

Voti favorevoli 220 -—— Voti contrari 44 

Bilancio del tesoro. 

Voti favorevoli 201 — Voti contrari 61. 

Presentazione di progetti 

Pelloux presenta un progetto per l'assetto per 
nente dei gabinetti dei ministri e dei sottosegretari di 
Stato; ed un altro per la sistemazione dei crediti co- 
munali e provinciali. 

Bilancio dell'interno 

Santini, al capitolo 21, vorrebbe migliorata la con- 
dizione degli impiegati negli archivi di Stato. 

Rossi Enrico svolge un ordine del giorno, per il 
riordinamento e l'unificazione degli archivi nazionali. 

Panattoni domanda che sieno mantenute le condi- 
zioni del decreto 21 settembre 1896, che collocò in 
pianta stabile alcuni impiegati straordinari 

Rocca Fermo si unisce alle osservazioni dell'on. 
Rossi e raccomanda le possibili economie nel personale, 
che giudica esuberante, e lo sgombro di documenti 
inutili. 

Pelloux. L'argomento degli archivi di Siato in questo 
momento forma oggetto degli studi d'una autorevole 
Commissione ; appena ultimati, provvederà. 

Cottafavi, al capitolo 22, lamenta che gli archivi 
di Stato poco possano servire al pubblico ; raccomanda 
di favorire l'istituzione delle Commissioni locali di sto- 
ria patria, le quali, dove furono istituite, hango dato 
ottimi frutti. 

Pelloux terrà conto della rascomandazione. 

Podestà raccomanda la posizione degli straordina- 
ri dell'amminstraziona provinciale. 

Di Scalea parla delle due carriere provinciale © 
centrale e specialmente dei passaggi dall'una all'altra, 
passaggi .che si fanno spesso senza alcuncriterio di giu: 
tizia. 

Chiede al minisiro di provvedere perchè nelle am. 
ministrazioni dello Stato non vi debbano essere impie- 
gati privilegiati © protetti. 

Mauro censura l'opera e la condotta di alcuni fanzio- 
nari e ne cita uno che ebbe a dire che gli impegni 
di onore sono scrupoli, e che non si mantengono che 
colle belle donne. (Risa). 

Voci. Chi è! Chi è! 

Cita altri fatti riprovevofi commessi dallo stesso fan- 
zionario e fra gli altri quello di aver coperto le _mal- 
wersazioni di un segretario capo di una provincia, poi 
finisce per dire che esso è il comm. De Rosa, attusl- 
mente prefetto di Messina. (Rumori, ilarità). 

Termina raccomandando al ministro di vigilare per 
chè la legge sulle Opero pio venga scrupolosamente ap- 
plicata. 

Ruffoni. Parla in favore dei diurnisti e'degli stri. 
vani delle Prefetture, associandosi alle raccomandazio- 
ni dell'on. Podestà. 

Rossi Enrico. Si occupa della carriera dei segre- 
tari di Prefettura: vorrebbe che essi potessero concor- 
rere, mediante esame, al posto di consigliere. 

De Felice-Giuffrida. Ricorda, lodandola, una cir- 
colare inviata dall’on. Pelloux, quando assunse .il po- 
tere, ai prefetti, per invitarli ad occuparsi con più cu- 
ra dell'amministrazione delle loro provincie e lamenta 
che questa circolare sia rimasta lettera morta; cita va- 
ti fatti per provare che diversi prefetti, malgrado la 
ireolare, non hanno cambiato condotta ed ammini- 
Sem cn sistemi contrari alla giustiz'a ed all'interes-/ 
se delle popolazioni. Egli parla più particolarmente del, 
la Sicilia da pied. pra si 
tumulti ed i disordini 
Zanardelli invita più volte l'oratore ad esser b 


un fatto rac- 
contato dall'on. De Felice-Giuffrida,. relativo alla costra- 
zione di una strada provinciale, 

Pelloux. Dà brevi risposte ai differenti oratori. Al- 
l'on. De Felice-Giuffrida dice che la ripartizione dei beni 
demaniali va benissimo. Prenderà in esame le racco. 
mardazioni che gli sono state fatte în favore del perso- 
nale. In quanto alle accuse lanciate dall’on. Mauro con- 
tro un Prefetto, assumerà informazioni, e prenderà, se 
sarà il caso, gli opportuni provvedimenti, 

De Felîce-Giuffrida. Vaol parlare per un fatto per: 
sonale. (Rumori, interruzioni). 

Zamardelli. Gli toglie la parola, (L’ on. Do Felice. 
Giuffrida protesta vivamente). 

Socci. Sì lagna che per la stampa della Gazzetta 
Ufficiale sia adibito il personale carcerario, che fa così 
‘un'ingiusta concorrenza ai tipografi liberi ed onesti. 

Barzilai. Parla sullo stesso argomento e fa analo- 
ghe lagnanze. Accenna alla nuova macchina da com- 
porre, testà scoperta, che porierà una crisi nell'arte dei 
tipografi, rendendo ancora più difficili le condizioni di 
quegli operai: il Governo dovrebbe tener conto di que- 
sta circostanza, della quale del resto i tipografì non si 
lagnano, e fare almeno evitare la concorrenza dei car- 
cerati. 

Rubini, Presenta la relazione di un progetto di leg- 
ge per maggiori spese per l'iequisto di tabacchi. 

Costa Andrea. Si augura che cessi presto la ver- 
gogna di veder stampata la Gazzetta Ufficiale del Re- 
gno nelle carceri. 

Pellonx. In quanto è stato detto relativamente alla 
stampa della Gazz. Uff vi è molta esagerazione: i car- 
cerati che vi sono impieg: sono pochissimi. Non si 
rifiuta peraltro di studiare la questione per vedere se 
non sia il caso di cessarne la stampa nel carcere di Re- 
gina-Coeli 

Zanardelli. Legge un ordine del giorno dell'on. Co- 
sta Andrea per invitare îl governo a rendere meno dan- 
nosa la concorrenza dei carcerati al lavoro libero, e lo 
mette ai voti. 

La Camera lo respinge. 

Stelluti Scala. Paria sulle opere di beneficenza. 
Raccomanda al governo un progetto di legge che ad es- 
se si riforisca, 

De Felice Giuffrida. Parla sullo stesso argomento, 
€ fa alcune raccomandazioni. 

Morpurgo. Chiede al governo di provvedere perchè 
nelle principali città del Regno vengano costituiti degli 
asili notturni, 

De Cesare. Raccomanda al ministro un progetto di 
legge sui monti frumentari già presentato al Senato. 

Pelloux. Farà il possibile perc il Senato solleciti 
l'approvazione di questa legge. 

Terrà conto delle raccomandazioni degli altri orato 
pur facendo qualche riserva 

Dai Verme chiede che si modifi 
la distribuzione dei sussidi. che oggi non vengono sem- 
pre concessi Ri più bisognosi 

Marazzi parla delle spese di spedalità, che crede 
troppo gravose per alcuni piccoli comuni rurali 

Cavagnari tratta la questione del rimborso delle 
spedalità, sollevata dal precedente oratore. Chiede che 
la materia venga regolata da apposito progetto di legge. 

Marazzi, per fatto personale, risponde ad alcane 
obiezioni dell'on. Cavagnari e chiarsce il suo concetto. 

Pelloux. Te conto delle varie raccomandazioni. 

Santini. Si preoccupa della pubblica igiene ed in- 
vita il ministro a dare una migliore organizzazione aî 
dispensari celtici. 

Celli. Non crede che le m 
mentate, ma vorrebbe che la cura ne fosse affidata alle 
amministazioni locali, deplora che l'Italia non abbia 

cora dei sanatori per la cura della tubercolosi. 

Pelloux. Le questioni che gli sono state poste so- 
pra lin si imporiante argomento non possono essere 
solufe su due piedi, occorre che esse vengano esan 
di finta di farle sta- 

he gli aranno 


ie celtiche sieno au- 


quei protvod 
più opportuni. 
re considerazioni sull'argomento della 
sanità pubblica. 
Pelioux. Risponde brevemente. 
Celli. Parla dello stabilimento termale di Acqui. 
Do Felice-Giuffrida. Lamenta che si proitisca l'im- 
portazione della carne in Italia. (Rumori: a domani! 
a domani 1) 
Il seguito della discussione è rimandato a domani. 
Si dà lettura delle nuove interrogazioni. 
Curioni. Vorrebbe che si rispondesse subito ad una 
ch'egli ha pre 
Carcano (îr 
sa cosa, Rispondi 
La sed 


Notizie parlamentari. 


Le Commissioni d'oggi 

Ore 1) — Giunta delle elezioni per discutere Y' cle- 
zione con! del Collegio d Baiano (eletto Ponore- 
vole Girolamo Del Balzo), 

Ore 11 — Nodifcazioni nelle norme che regolano 
le pensioni agli operai avventizi della Regia marina 

Ore 18 — Prestiti per esecuzione di opere coneer- 
nenti la pubblica igiene 

Id:m — Polizia sani 
miss one pei conti consuntivi. 


La Giunta generale del bilancio. 
Sono stati nominati relatori: 
l'on. Pompilj per il bilancio deg! 
1598.900. 
l'on. Chimirri per il bilancio dell'interno, esercizio 
1899.900. 


degli animali e Sotto-Com- 


esteri, esercizio 


- 


il seguente ordine del giorno : 

Let!ura di una proposta di legge d'iniziativa del de- 
putato Imperiale ed altrì 

Modificazioni alle disposizioni concernenti le opere 
idrauliche della 3.a, 4a e 5.a categoria. 

Modificazioni alle leggi sul reclatamento dell'esercito 
e sulla leva marittima. 
|" Spesa di L. 249,628 per maggiori lavori occorsi nel- 
la ricostruzione dell'edificio di Casteleapnano in Napoli. 

Provvedimenti di polizia ferroviaria riguardanti i ri- 
tardi dei treni. 

Modificazioni alla legge per la tassa sulle assienrazio- 
ni e sui contratti vitalizi. 

Collocamento a disposizione dei prefetti del Regno. 

Autorizzazione di spesa per la pubblicazione degli atti 
della Repubblica Veneta. 

Ritiro di buoni di cassa ed emissione della moneta 
divisionale d'argento. 


ZA 
ATTI DEL GovERNO 


La Gazs. US. del {9 contiene: 
Legge che approva la Convenzione per la costrazione e l’e- 
sercizio di magazzino di granaglie nella stazione marit- 
tima di Venezia. — Ventiquattresima nota delle somme rac: 
colte in beneficio dei militari friti © delle famiglie dî quelli 
morti in Africa. 
Riassunto del conto del Tesoro al 30 norembre 1898 — 
sto delle rendite italiano all'estaro - Notificazione - 
Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse 
del Regno. x 


Nuovi nifici telegrafici. —Il 16 corr. in Castellaz: 
zara, provincia di Grosseto, è siato attivato al servizio pab- 
dlico un Ufficio telegrafico governativo di 2.a classe, con'o- 
rario limitato di giorno. 
tibi 

DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo - Nostro servizio) 


Cuneo, 19, — La ditta D'Orio e C. di' Milano 
ha chiesta la concessione di un tram elettrico Paesar 
na Sopra-Paesana Sotto-Sanfront-Revello (14 chil.), il 
quale, traversaudo l'alta valle del Po, s'allacciereb- 


be a Revello con la Rete dello tramrie ordinario | 


gt, 

Brescia, 18. — Trecento fra possidenti e agri- 
coltori dei Comuni fillosserati del Bresciano, conye- 
nuti alla Crociera di S. Luca, votarono un ordine 
del giorno nel quale protestano contro il metodo di- 
strattivo dei vigneti fillosserati, rovinoso per le pian» 
te da fratto, per i gelsi e per gli olivi, ed invocano 
che esso venga applicato come éetezione e nonco- 
me regola, e che il Governo aiuti la ricostituzione 
dei vigneti con viti americane innestate. 

Bari, 19. (Spir). — Abbiamo avuto una terri 
bile mareggiata che recò qualche danno alle rive: 
parecchi velieri corsero serio. pericolo, ma furono 
soccorsi in tempo. alan 

Siracasa, 18. (R) e, ui recati dalle ul- 

ioggie N ‘nostra provincia, ponso 
pini ant ir detto 
eri in vari giomnali. Vi furono pavzitli allagamenti, 


ima. debo vali gior ti; tutto il 


Gli Uffici sono convocati alle ore 10 ant. d'oggi con | 


durrà al ritardo. giorni. 
‘colti. Il guaio grosso della nostra condizione eeo- 
nomica sta invece nel mercato dei limoni, che è 
vero disastro, gincchè i giardini di limoni sono il 
perno di tatte le nostre produzioni agricole. Ve ne 
parlerò più diffusamente. ) 

Potenza, 19, oro 13 — Tersera nella piazza dî 
Grottale (Matera), il pregiudicato Ruggero Vincen- 
zo di anni 45, uccise il segretario comunale Leo- 
nardo De Giatomo di anni 40 con una fucilata: do- 
po aver poi percorse le vie del paese sparando con- 
tro vari cittadini, che rimasero feriti. sì chiuse in 
casa e si suicidò. 

Cagliari, 19, ore 14, — A Cresura,in queldi 
Baunei, il brigadiere Dessena e due carabinieri uc- 
cisero in conflitto il latitante Lai Antonio di Oliena 
e ferirono un suo compagno. 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei. 
Scienze morali storiche e filologiche. 
Seduta 16 dicembre — Pres. Messedaglia. 


Monaci presenta le pubblicazioni giunte in dono; 
segnalando quelle inviate dal socio C. F. Ferrari; e 
dai signori: Luca Beltrami, Angelitti, Processione, 
Prinzivalli, Bonudorf, De Loubat. Hrugmans. Ri: 
ciiama inoltre l'attenzione della classe sul vol. 11° 
delle “ Campagne del Principe Eugenio di Savoia , 
dono di S. M. il Re, e su di un fascicolo della scao- 
la archeologica francese di Roma, contenente i “ Re- 
gistri di Gregorio X (1272-1976). ,, 

Guidi fa omaggio di varie pubblicazioni relative 
a studi orientali e ne parla. 

Balzani presenta, a nome dell'autore C. Calisse, 
L'opera: “ Storia di Civitavecchia , e ne discorre, 

A nome auche del socio Lumbroso legge una re- 
lazione colla quale si propone la inserzione negi 
atti accademici di una Memoria del prof. M. Rosi 
avente per titolo: “ Storia delle relazioni fra la 
Repubblica di Genova e la Chiesa Romana ,. 

gono poscia presentate le s yneuti note per 
l'inserzione nei Rendiconti : 

I. Barnabei, “ Notizie sulle scoper‘y di antichità 
avvenute nello scorso mese di novemìyre , 

2. Gatti. “ Su recenti scoperte fave nel Foro 
Romano , (Riassante ieri), 

8. Righi. “ Di un nuovo metodo speri ventale per 
lo stadio dell'assorbimento della luce Ncl campo 
magnetico 

4. Somigliana. “ Sulle fuuzicni reali di una var 
riabile 

Bruni. * Nuove considerazioni sugli equilibri 
i nelle miscele isomorfe ,. Pres. dal socio Ci 
mician. 


Trarri eD Are 


La musica all’estero. 


Poche novità in quest’ultimo periodo, ma degne 
di nota. Una delle più interessanti l’aridizione del 
poema sinfonico Antar di Henry Maréchal 

Nell'insieme il poema tende al genere wagneriano 
ma come forma, è anche come ispirazione, è ben 
lontano dal maestro. Malgrado ciò, non è privo di 
interesse ; lo svolgimento procede ricco e spesso e- 
legante, è i temi, senza pretendere a una grande o- 
riginalità, sono presentati con garbo, L’istramentale 
è un poco miferme e nella sua compagine lieve- 
mente monotono: forse un maggior colorito e nn 
più saggio uso della tavolozza orchestrale avreb- 
bero dato maggior risalto alle varie parti. Nel 
Dlesso, però, interessa e piace. Il Maréchal ora è 
ocenpato con le prove d'un suo oraterio, La Nafi- 
vité, che sarà eseguito sotto la sua direzione ad 
miens fra pochi giorni, 


E’ degna di nota anche qualche pubblicazione 
musicale tedesca © francese. Arnoldo Krag presenta 
ridotto per. pianoforte un Prlogo sinfonie : all 0- 
tello, E’ un lavoro interessante specie dai lato tee- 
nico, ma non abbastanza robusto, dato il soggetto 
e le esigenze imposte da siffatta forma d' 
gliori senza dubbio sono due poemi sinfonici di Fe- 
lix Weingartener, il Konig Lear e il Gefille das 
Sdingen. 

Ti primo dei due poemi è stramentaln 
e moderno nello stile: ed i temi 
mente e pregevolmento elaborati. L'ispirazione qual- 
che volta è debole, ma l’autore supplisce con la 
tecnica e la dottrina senza, per questo, recare osca- 
rità e nebulosità nello svolgimento dell'intero pezza 

Il secondo poema è ispirato ad un quadro di 
nold Bicklin, ed è molto più semplice e armonico 
nella struttura. Però il colorito ha troppa predo- 
minauza sull'idea musicale spesso treppo tenne e 
fugace. Elegante nella trama armonica e felici 
l'istramentale questo pocma rappresenta una chiara 
e limpida pagina musicale, sobria negli effetti ma 
grata all’uditore. Lo, 

In questa marea montante di prodazioni precoci, 
bizzarre, sovente mediocri che invadono i salotti 
mondani, Massenet è umo dei pochissimi che ci dia 
composizioni dove l'ispirazione melodica è libera da 
qualsiasi complicazione. Cosi come altre volte ci ha 
regalato quei gioielli che portano i titoli di Hlegie, 
Chanson d'automne, Quere tes yeux bleux oggi ci 
dona sei meraviglicse pagine musicali edite dal- 
l'Hongel. 

Qualenno ha detto che l'illustre compositore è 
maestro della sua ispirazione come del suo stile. 
E' vero: bisogna però ancora riconoscere in lui un 
profondo sentimento, delle frasi nobili, pure ed e- 
spressive, un'elegenza di porgerle finamente ari- 
stocratica, 

Fra queste sei pagine ultime una specialmente 
mi ha colpito: Amonreuse in cui la melodia dolce e 
passionale è unita ad una armonizzazione sobria ed 
elegante, 

L'editore Durand pubblica ora una melodia di 
Saint-Satns, Les vendanges, scritta all'indomani delle 
feste di Béziers: la natura era in festa come gli 
bitanti e le fontane pubbliche gettavano: wu rino 
generoso, Saint-Saéns per completare la decorazione 
d'un'autica bellezza scrisse quest'inno alla natura 
che fu cantato all'aria aperta. E în questa melodia» 
inno si ritrova tutto lo slancio, la freschesza, il 
soffio giovanile. dell'lustre maestro. 


Un'altra novità sinfonica è stato tn poemia sinfo- 
nico Au cripuscule di Augusto Chapuis eseguito ai 

E' na poema ricco di euriosità istrumentali, di 
ricerche ritmiche e armoniche. 


&. Augusto Poggi; 


Cavedan, notissiîno cacciatore, in una 
cise 32 germani, 11 fischioni, 47 folaghe, 61 
beccaccia. Non c'è male? 


Nell'Arizona (America) fa ucciso tempo fa un nu. 
mero enorme di bisonti (bos americane) © così si com- 
prende come questa. razza sia quasi scomparsa. 

pu 

Caccia alla volpe. — Anche ieri un bel sole pri» 
maverilo rallegrò l' tamento a Tor Sapienza ed an 
che ieri innumerevoli i cavalieri seguirono In caccia. 
Notate fra gli ‘infervénati due amazzoni. è parecchi uf: 
ficiali del 19.0 reggimento artiglieria. 

- Due iu volpi trovo: una si salvava a Torre 


le ed 1 


Nuova dopo aver procurato ano splendido galoppo di 
mezzora eon parecchio stascionato è macerie ; l'altra 
volpe, scovata a Salone, era raggiunta dopo tn galoppo 
più breve, 

Gli onori della coda toccarono ieri ‘ad una gentile a- 
mazzone, la marchesa Guiecioli ; quelli della testa al 
signior Riccardo Pierautoni, ino degli assidui della cae- 
cia alla volpe, 

Giovedì appuntamento a Castel Giubileo, alle ore 11. 
Ciclismo in Francia. — R. ci telegrafa da Pi 
Figi: « Su proposta dell'on. deputato Heérissé la Com- 
missione delle fininze ha deciso di proporre tm credi- 
to di 40,000 lire per. aciuisto di biciclette. pieghevoli 
di fabbricazione privata per dotare l' esercito di 150 

macchine. 

La proposta sarà quasi certamente accegtata dalla Ca- 
mera dei deputati francese in una delle primé sedute. 
Ed in Italia che si fa? Vipar. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI, 20 Dicembre 1898 — $. Ginlio. 


Leva il Solo alle oro 7.3ì wu. — Tramonta alle 4.39 
Leva la Luna 


BOLLETTINO METEORICO. 


18 Dicembre, ore ti. 


Earopa bassa pressione 736 Christiansund; 772 Madrid, 
Cagliari, Algeri. 
talia 24 ore: barometro alzato netto isole, dimi 
tineate, fino ciaque mill. Italia superiore, 
Btamano ciolo quasi ovunque sereno, Urinate gelate. 
Barometro 772 Cagliari, 770 Roma, Napoli, Messina, Pa- 
Jermo; 769 Domodossola, "'orino, Alessandria, Modena; Bel- 
Tono. 
Probabilità: venti deboli intorno ponenta, cielo vario. 


Sciarada 
DI primer ti nateta 
L'alto ti nutro ans 
Apre tl tuto atupia vi 
Banditor d'ogni Industria o d'ogni arte. 


per gran partey 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
FA-TALE 


STATO CIVILE. 
ali e ori donenziui nel glemi i 


Nati 51 compresi 2 nati morti 
Morti 69 dei quali 17 sotto i 7 anni. 


7 dicombro 


MORTI 
Salvati Lorenzo fa Giovanni, Roma, 72, celibe 
Frattari Nataliua di Pietro, Civitanora, 19, coniug. 
Lozzi Pacifica di Santo Cineto, Si, conive. 
Mazzanti Francesco di Giovan 
ittei Rocco fu Filippo, Orvieto, 5", celibe 
Hinsenpe, Roma, 70, coniug. 
coningato 
argi si ft Luca, Modigliana, €, coning. 
Mulzone Giovanni Filippo fu Giovanni, Barge, 79, coniugo 
Rampone Ubaldo fa Adriano, Recanati, 4, elite 
20 fa Ale cechio, 76, vedovo 
Tanni Angelo Maria fu C emente, Casalvieri, 23, celibe 
Arcancelo, Pagli 


1, con, 


allerone, S4, contagi. 
$, coning. 


Squarcia Maria fu Gaetano, 
Spartani Agata fu Antonio. 
Proietti Margherita, uma, da, contag 
Proîetti Angela Angela Agata. Roma, 46, coniug. 
Cesnrer vedoro 
fo, Cerseto, G3, vedova 
Ghinelli Candida di Domenico, Roma, 10 
Polidori Anna fu Nicola, Roma, vadova 
fico, Roma, Bi, nubile 
na 63, coniog. 
Girolamo di Giuseppe, Ci coniug. 
rina fu Bonodetto, Roma, %, vedova 
fa Comenino-Poggiodomo, 33, coniag. 
etro Te 


Cortes 
Capoecett 
Augelini 
Fidani Dom 
Sisti Gius 


a fa lasquale 
Ha di Cris 


o, 73, nubile 
n0, 17, iubile, 


Il Prof. Domani 
mente tutte 


Ciàmpoli ringrazia profonda» 
atili persone che presero viva par- 
te alla ber la morte di sua madr., An- 
tonietta poli, sepolta nella Cappella 
della Cintara, nel cimitero di Atessa. 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - Vil Sezione penale 
Galli e Felici — P, M.: 


Pres. : Pasquali — Giudici 
Santoro. 
N processo dell'immobiliare. 

Ripresa l'udienza allo dieci e mezza il presidente dà 
ancora la parola all'avv. Alfredo Fabrizi per conti- 
munre la sua arringa in difesa del comm. G'acomelli, 
cominciata sabato, 

Il valente avvocato ume con perspicua chia-' 
rezza la prima parte del suo discorso, la dimostrazione 
che i principali addebiti fatti al Giacomelli non hanno 
nessun fondamento di vero, e cioè che egli non ha mai 
stipulato mutui în favore di Sociotà fittizie, il che era 
vietato dallo statuto dell'Immobiliare, che non ha otte- 
muto approvazioni compiacenti dalle assemblee popolan- 
dole di finti azionisti, le di legno, e che finalmen- 
te non ha compilato bilanci artificiosi e ingannatori. 

E, continuando, afferma © dimostra che in ogni caso, 
perchè i fatti suddetti potessero cadere sotto la sanzio 
ne del codice penale bisognerebbe che da essi fosse de- 
rivato il fallimento della Società 

Ma ciò non è vero. La catastrofe dell'Immobiliare fa 
prodotta da cause diverse indipendenti dai pretesi er- 
rori, dalle pretese colpe gravissime dell'amministr: 
delegato: essa si deve esclusivamente alla crisi ia 
romana. Nè si vorrà sostenere che la mala ammini- 
strazione dell'Immobiliare abbia influito sallo scoppio 
della crisi. 

E qui espone l'andamento della febbre edilizia è del- 
la crisi che ne segui. Diventata Roma capitale d'Italia, 
la popolazione della ctti aumentò enormemente nel 
primo decennio : anzi verso il 1880 tatti în Italia cre. 
detiero che l'aumento avrebbe continuato 
anni e rapidamente. i i 
stravano a tutti la visione della terza Roma rinnovel- 
lata sulla base della modernità. che l'aveva restituita 
alla grandezza sua: s'immaginava da tuiti un milione 
di abitanti dover riportare la città alle antiche propor- 
zioni. E perciò i capitali affluirono per questa opera 
gigantesca. di ricostruzione, ed una folla di astuti o 
‘malaccorti alfaristi in brevi anni come per incanto in- 
malzò i grandi casamenti dei quarlieri nuovi. 

Presto porò si vide che la popolazione invece di au- 
mentare non solo si era arrestata ma tendeva anzi alla 
diminuzione, tenuto conto delle migliaia di operai, che 
wivevano delle costruzioni e che esaurite queste non a- 
vrebbero avuto più nessuna ragione per rimanere in 
Roma, Allora il valore delle costruzioni si ridusse ad 
ua quarto o ad un quinto del prezzo di costo, donde 
la cris, la quale si ripercosse non solo nella rovina dei 
piccoli 6 grandi costruttori, ma anche necessariamente 
sugli istituti di credito, che ‘avevano fornito î capitali 
uccidendone alconi © scompaginandone altri. 

A questo insieme di fatti si deve il disestro' dell'im- 
mobiliare e non al dolo, alla bancarotta consumata dat 
Sora, Giacomelli: 

Nell'ultima, parte della sua. difesa l'avv. Fabris sì 
propone di dimostrare la buona fede del comm. Gia- 
comelli, come risulta-da tutta la sua amministrazione 
degli ultimi sette anni. 

Dal 1889 al 1892 nessuno si era reso conto esalta- 
mente dell'entità della crisi: tutti la ritenevano gna 
Bufera transitoria © prodotta da cause locali, superate 
le quali l'aumento della popolazione in Roma avrebbe 
ripreso il suo progressivo cammino, e Je grandi costra- 
zioni disabitate o non ancora compiute sarebbero state 
occupate da. una massa, brulicante di cittadini venuti 
da ogni parte d'Italia. In questo periodo il comm. Gia- 
comelli fu prudentissimo : l'Immobiliate fece pochissime 


l'istituto ara esposto, ed allora sì 


| mento di assicurare fl patrimonio 


priò molti immobili di mutnatari che non pagavano le 
semestralità, © di molti altri fsee assumere dire!tamente 
l’amministrazione all’Imimobiliare. 

Finalmente dal 1896 al 1896, nel periodo crilieo del- 
l'immobiliare, egli nom fece altro che liquidare nel mi. 
glior modo possibile le pendenze coi principali credito. 
ri; e addivenne. con essi a quelle transazioni, intorno 
alle quali si è fatto molto ramore, ma che in definiti 
va furono approvate dopo il fallimento, 

Fatta l'opera del Giacomelli dimostra la sun buona 
fede: entrato ricco nell'Immobiliare, e già noto per i 
grandi servizi resi al paese, ebbe nel periodo della for- 
tana molti amici, che sollecitarono.il favore di far pa 
te del Consiglio d'amministrazione ene divisero i trion- 
fi. Quando i tempi si fecero difficili, gli amici faggirono 
e lo lasciarono soto a combattere contro 1' addensarsi 
della tempesta; finalmente venuto il disastro, presi da 
patra per eventuali responsabilità loro, si strinsero in. 
torno al caduto geltandogli il fango di ‘accuse calun. 
niose. Egli. non si lagnò mai di questi tradimenti, la- 
scia che li apprezzino i giudici, ai quali domanda solo 
ghe gli lascino salvo l’unico patrimonio che gli resta, 
il suo onore. 

Finito il suo discorso l'avv. Fabrizi riceve i rallegra. 
menti di molti avrocati presenti 

Il seguito a domattina: parlerà l'avv, Jachini e forse 
anche l'avv. Vitali. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 19 dicembre 1598 — Pres. Ruspoli, 


La seduta è aperta alle 21,30. 

Civalleri si scusa di non poter intervenire per mo 
tivi di salato. 

Pel maestro Perosi. 

Persichetti rileva come da più giorni, a cora di 

una benemerit1 associazione cittadina, Roma ha avuto 
ne di ascoltare per prima un forte lavoro mu 

sicale, il quale onora altamente an giovane e giù illn 
stre maestro. Crede d'interpretare il pensiero di molti 
colleghi, per non dire di tutti, giacchè Roma non è 
mai seconda ad alcuno nel volere onorato il genio ita. 
liano, dirigendo qui dal Campidoglio all’insigne maestro 
Perosi una parola di plauso e di amuniraz one. 

Ruspoli si assoca e constatando come si tratti di 
un vero suecesso dell’arte il manderà al maestro 
Perosi una lettera di plauso a nome del Consiglio «co 
munale. 


L'esercizio provvisorio. 
Si approva l'esercizio provvisorio a tutto il mese di 
gennaio per l'esercizio 1899. 
Le Commissio 
Sì procede alla votazione per le Commissioni seguenti: 
Commissione Amm. dell’ Ospizio di San Michele : 
Votanti 54 - Maggioranza 28 - Vitelleschi Francesco 30, 
dletto - Ferrari Ettore 26. 
Casa di penitenza alla Lungara: Votanti 52 - Mag- 
anza 27 - Casciani Augusto 27, eletto - Nissolino 
Schede bianche 2. 
Ospizio Margherita di Savoia: Votanti 44 - Mag- 
ranza 23 - Ceselli Marco 42 - Schede bianche 2. 
iani dichiara di non poter accettare l' ufficio 
perelè non glie lo permettono le sue occupazioni, 


La riforma del regolamento sulle pensioni. 

Si pone in discussione la proposta 

— Riforma dei regolamenti sulle giabilazioni e pen- 

degli stipendiati e salariati municipali. 

li Filippo. Riconosce che pel passato si è 
un po” troppo larzhieggiato nella concessione delle pen- 
sioni: ma è convinto che allo stato delle cose non si 
pyssano ledere i diritti arquisiti. Sembragli però indi- 
spensabile di porre un freno ‘al debito vitalizio per l'a 
venire. Ritiene che la solazione proposta dalla Com- 
mssione dell'istituzione di ma Cassa di pensione non 
isolva il problema e aggravi al contrario le condizioni 
dei b 

Egli reclama un'osservanza rigorosa dei regolamenti 
în vigore e l'obbligatorietà dell'assiearazione sulla 
degl'impiegati di nuova nomina, addossando al Comu- 
ne il servizio di Cossa. isto sulla sua proposta: 
insiste soltanto perché si debbano porre le colonne di 
Ercole ad un sistema che costituisce un grave pericolo 
pel nostro bilancio. 

perno. Combatte la proposta Pacelli rion potendo 
ammettere che il diritto alla pensione si trasformi in 
un atto di libera previdenza. Qui si tratta di decidere 
in che limiti si debbano contenere i diritti dei futuri 
impiezati © di quelli ammessi con riserva di modifica. 
zioni al regolamento delle pensioni. A suo avviso sono 
due questioni affatto distinte. — 

Rifeva la contraddizione che csisto fra le disposizio- 
ni che determinano la liquidazione della pensione per 
gl'impiegati sull'altimo stipendio e quelle per gli ins 
gnanti che fissano la liquidazione sullo stipendio ini. 
ziale. Si riserva di esaminare tali questioni sui singoli 
articoli. 

Carancini. A facilitare la soluzione della. questione 
sarebbe d'arviso che la Commissione dovesse prender 
nola dei desideri espressi dal Consiglio nella discussio- 
ne generale per modificare ove fosso il caso gli articoli 
prima di metterli in discussione. Dubita che la riserva 
per gl'impiegati e gli insegnanti ammessi dopo il 1893 
possa dar diritto a modificare per essi radicalmente i 
termini dei loro diritti alta pensione. 

Ritiene che gli aumenti quinquennali 
prendere nella pensione per gli insegnanti perchè rap- 
presentano per questi le nniche promozioni di eni sono 
suscettibili. Si limita a porre la ‘questione nei termini 
generali, salvo a tratlarla nei vari aspetti sui singoli 
argomenti. 

Santucci. Contrariamente al parere del collega Ca- 
rancini ritiene che sia opportuno passare senz'eltro alla 
discussione degli articoli perchè le varie. questioni sol- 
levate hanno a suo avviso il carattere di disposizioni 
transitori 

Ruspoli, Osserva che la riserva per la pensione per 
gli impiegati ammessi dopo il 1893 se può essere dub- 
bia per gli impiegati amministrativi non può dar luego 
a proteste da parte degli insegnanti perchè questi. non 
potevano ignorare che fin dal 1892 era stata soltopo- 
sta alla discussione del Consiglio comunale una propo- 
sta di modificazione al regolamento delle pensioni as- 
sai più grave per essi di quella che oggi è presa in 
esame. 

Persichetti. Si associa alle osservazioni del cons. 
Carancini per quanto riguarda gl'insegnanti. 

Alatri. Rileva come la Commissione non credette 
opportuno di aderire alla proposta. Pacelli, pereè no 
ritenne che le Compagnie di assicurazione 'offrissero si 
cure e sufficienti garanzie. Egli è convinto invece che 
date le garanzie di legge ©. le combinazioni speciali 
possibili i dubbi si possano facilmente eliminare non 
solo, ma sia possibile conseguire effettivi e reali benefici. 

Carancini. Non dividè l'opinione 81 sindaco, che 
cioè il fatto dell'iscrizione di una proposta di modifi 
cazione al regolamento delle pensioni potesse lasciar 
prevedere agli insegnanti ammessi dopo il 1898 lè mo- 
dificazioni che ora si domandano. Il fatto solo che quel- 
la proposta rimase per 10 anni abbandonata all’ordine 
del giorno, autorizzava a ritenere che il Consiglio non 
volesse saperne. 

Ruspoli. Replica. Rileva che finchè la proposta era 
all'ordine del giorno nessuno poteva essere antorizzato 
a ritenere che fosse abbandonata, essendo in facoltà 
dei singoli consiglieri di chiederne la. discussione. 

Piperno. Insiste nelle sue osservazioni. 

Natham. Combatte la proposta’ Pacelli perchè si 
verrebbe con essa n costituire una strana bccesione fra 
tutte le pubbliche amministrazioni. Sebbene comprenda 
i motivi che indussero il cons. Pacell- a formulare lo 
sue proposte, erede che il Comune non possa sottrarsi 
‘al dovere di un equo e razionale contributo per as- 
sicurare la sorte de’ suoi impiegati. Accetta. la propo- 
sta della Commissione. 

La prosecuzione della: discussione è rinviata alla 

E° mezzanotte, 

- 

Fran presenti: 

Nissolino, Veraidi, Piperno, Di Carpegna, Carancini, 
Incovacci, Buttarelli, Ingami, Benucci, Pianciani, Sode- 
rini, Tittoni, Galluppi, Bagarini, Persichetti, Rnspoli, 
Castellani, Ceselli, Liberali, Cocchini, Malatesta, Desi- 
deri, Kambo, Pacelli Filippo, Nathan, Kock, Chigi, 
rari, Bastianelli, Gennari, Panizza, Monaci, 
Lizzani, Cruciani-Alibrandi, Colonna M. Palomba, Col- 
tellacei, Trompeo, Gaîzani, Galli, Ballori, Teso, Golon- 
na Prospero, Casciani, Giordano-Apostali, Aureli, Rug- 
gsri, Boncompagni, Jacoucei, Maruochî, Alatri, Torlo- 
nia, Albini, Serlupi, Vespignani. 


A rate mensili “gig 


Temperatj 
rio del Uollexid 
Massimo 12,4 

Quirinale, 
udienza privat 
collari del 
prof. Giuseppe 
Lanzara. 

cano 
fici si sono re 
complimentare 
renzo Perosi 

— A cora d 
dal nome di x: 
è priore monsi 
d Vigilia di 

letta di m 

E' tornatd 
deschi, reduce 
dei Congressi cl 

— Il cardi 
minato prot 
gione di Maria 
cardinale vatol 
delle Orsolin 

Teri il Papa 
scal degii Ubi 
T'AItO Cana 
scovo di Pe t 

Persona 
ne incaricata dd 
correnti ai | 
lino, ha com, i 

Di 190 cm 
mi seritti, soli 
orali, 

La Commis 

Iup;i, ha p 
di ciò merita Md 

Gli esami or 
30 è 31 corrent 

Coloro che nd 
invito potra 
dalla Segreteria 

Il pa 
ni si è compiuti 
staccati dul Uai 
straîto a Mon 

Nel nuovo di 
tecnici e quelli 
si alla Pilota 
che finora avey 

Si stann 
stanro nel fabb 
dove già era co 
co del Comun 

AI piano terr 

ta la Tesure 
nito 

rinierà 

lire fino al 

R. Accade 

il ministro dei 

vetta il pres 

nenti la Comm 
intor 


Le contra 
rale dei negoz 
pratiche c 
evitate a 
gono iullitt 
posizioni ed 
le mostre, si 

Ora l'asses 
maure della 
di proceder, 
genti 
invitandoli 
giorni di te 
produrre su 

R. Univers 
dei due posti d 
moderna Ettore 


ore 3 pom. neg 
Savoia. 
Il sig. Sten di 
£ una rete 
Suonerà l'ore 
que potrà 


tore il si 
voro si rivela 
Il Milani, 
zione, è 
Gui, e coila vit 
riporterà, si as 
campo dell'art 
Roma per 
sto ottimo libro 
in nessuna fami] 
Roma ha acqui 
ai nostri maest 
Noi vorremmi 
del comm. Aurd 
a tutti gli scol: 
istruttiva e pia 
Arcadia. 
iersera una dott 
e Mellini, notandì 
due illustri fami 
monumenti medi 
Il pubblico nu 
rudito conferenzi 
Un nuovo 
a Civitavee 
nica 
Civitavecchia, 
mendatori Pas 
tanti dell'on. u 
glio Luigi Pald 
tati piemontesi 
inaugurato il g 
cementi. 
Segui un pr 
le parlarono a 
rettore genera 
Palumbo, î Si 
Monferrato ed 
Società 
way a traziol 
Via Nazionale 
Nazionale - Pa 
blico. 
Imposte 
ma istanza per 
ha accolto i red 
Mana Francesca 
Ha accolto i 
Patrizi Maria 
nella Sansone 
na — De Prio 
— Valli Giauns 
Ha respinti ql 
randi Vittoria 
seppe — Salvat 
Leonardi Angell 
Per le fe 
ci finissimi all'u 
ti in via della 
Coppelle. 
Fa pacchi © 
E Dottor 
lattie di gela. ni 
nel suo domicili 
meno i festivi, d 
Ds Tullio 
Riceve dal 
pino 
Uonsul: 
Ja Giai 


runale 


« Ruspoli 


n potend 


la proposta era 
ndo in facoltà 


acelli perchè si 
oa eccerione fra 
bene comprenda 
a formulare le 
possa sottrarsi 
tributo per as- 
retta la propo 


è rinviata alla 


gna, Carancini, 
{Pianciani, Sode- 
chetti, Rnspoli, 
Malatesta, Desi- 


pri, Teso, Colon- 
li, Aureli, Rug- 
bi, Alatri, Torlo- 


vriae gioie 
io Alegiani 
ez. 


rio del Collegio Romano. ‘Permometro centigrado: 
Massimo 124 — Minimo 2. 


ra. 
aticano — Ieri i cappellani cantori ponti- 
fici si sono recati all'Albergo della Minerva a 
plime il loro novello direttore Don Lo- 
renzo Perosi. 

— A cura della Contraternita 
dal nome di Maria al Foro 
è priore monsignor 
della Vigilia di Natale verrà celebrata le messa 
cosidetta di mezzanotte, 

E’ tornato in Roma monsignor Radini Te- 

rednce dai lavori del Comitato per.uanente 

dei Congressi cattolici in Bo 

Il cardi Vircen 
minato protettore dei mi della Congre; 
zione di Maria e delle figlie della » 2 
cardinale Satollî prorettore della Congregazione 
delle Orsoline di Biois, 

Ieri il Papa ricevette monsignor Alberto Pa- 
scal degli Oblati di Maria, apostolico del- 
l'Alto Canadà, e monsignor Matteo Gibney ve 
seovo di Pe th (Australi 

Personale 


ustro-Ungarica 


i ni posti di alunno nel personale capito- 
lino, ha compiuto i suoi lavori. 

Di 190 concorrenti che presero parte agli esa. 
mi scritti. soli 49 furono furono amuessi agli 


Gli esami orali sono stati indetti pel 28, 29, 
30 e 31 corrente, 

Colora che non avessero ricevuto la lettera di 
invito potranno ritirare i rispettivi docuwenti 
dalla Segreteria generale del Comune, 

Il palazzo degli Uffici — In questi gi 

è compiuta la sistemazione degli uftici di- 
i dal Campidoglio nel nuovo palazzo 
straito a Monte Tarpeo. 
io sono stati riuni 
i e quelli dell’Economato che 
Pilotta e quello della Pubblica istri 
che finora aveva sede in via To 
Si stanno ora eseguenio speci 
bbricato sulla via del Campidoglio, 
‘Archivio notarile stori- 


gli uffici 


co del Comune. 

Al piano terreno di questo edificio sarà si 
mata la Tesoreria comunale. E' questo un pro 
vedimento assai utile pei contribu nti ai quali si 
risparmierà d'ora in poi l'incomodo di dover sa- 
lire fino ali’altimo piano del pa Senatorio, 

R. Accademia di S. Luca — leri © 
il ministro dei lavori pubblici, on. Lacava, rice- 
vette il presidente comm. Bompiani e i compo- 
nenti la Commissione in delle proposte 
intorno a_ Capitolato per isti che dovrauno 

ire ] lavori di decora 
zia.i 

Le contravvenzi 
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Ila bella riunione pagando 
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e civile istituzione, potrà farlo sotto- 
ver l'acquisto di una azione di lire 6, 
pagabile anche a rate mensili di cent. 50. 
Dirigere le offerte alla Presidenza de'l'Educa- 
torio, piazza del Monte È 
Concorso Poletti — Tre soli sono i pro- 
ti presentati, e di questi soltan 
degno della grandiosità del 
tore il Giov, Battista Milani, che co! su 
voro $ la giovane d’ingegno, di soda col 
Il Milani, studente della nostra Scuola d'applic 
zione, è egregio discepolo dei prof. Calderini e 
Gai, e colla vittoria che îl suo lavoro certamente 
riporterà, si assicura fin d'ora largo avvenire nel 
campo dell'arte. ; 
Roma per i nostri ragazzi — Di que- 
sto ottimo libro, che ormai non dovrebbe mancare 
in nessuna famiglia colta italiana, il Comune di 
Roma ha acquistato trecento copie per distribuirle 
ai nostri maestri. n 
Noi vorremmo che presto il bello e buon libro 
del comm. Aurelio Gotti fosse anche distribuito 
a tatti gli scolari, che ne avrebbero una lettura 
istruttiva e piacevole insieme. îe 
Arcadia. — Il prof. Francesco Sabatini tenne 
iersera una dotta conferenza sulle torri Sauguigna 
e Mellini, notando molti importanti fatti relativi alle 
due illustri famiglie, ed illustrando le storie dei due 
monumenti medioevali. s 
Il pubblico numeroso e distinto fece plauso all'o- 
rmdito conferenziere. 
y vo stabilimento industriale 
a Civitavecchia — L' Agenzia Stefani comu- 
nica 
Civitavecchia, 19 — Alla presenza dei com- 
mendatori Pasqui, Pellati e Nazari, rappres 
tanti dell'on, ministro Fortis, del contrammira- 
glio Luigi Palumbo, dell'on. Sili, di molti depu- 
tati piemontesi e delle autorità locali, fu oggi 
inaugurato il grandioso Stabilimento di calce e 
cementi. 
Segui un pratizo dato all'Zòtel Termale, nel qua: 
le parlarono applauditi il comm. Pellegrino, Di 
rettore generale della Società, l'on. ammiraglio 
Palumbo, i Sindaci di Civitavecchia e di Casal 
Monferrato ed altri. 


way a trazione elettrica fra 7 
Via Nazionale - Ferrovia e piazza Venezia - 
Nazionale - Porta Pia, oggi sarà aperto al pub- 
blico. 

Tio ite dirette. — La Commissione di pri- 
ma istanza per l'applicazione delle imposte dirette 
ha accolto i reclami per la tassa ricchezza mobile di 
Mana Francesco e Santovetti Francesco. 

Ha accolto in parte quelli di Bottieri Santa — 
Patrizi Maria — Squanquarilli Francesco — Fonta- 
nella Sansone — Lang Domenico — Scarapassî An- 
na — De Priore Giovanni — Berardi Annunziata 
pali laanetio. PGceriuni Genet 6 

Ha respinti quelli di Guardneci Samnele — Mo- 
randi Vittoria "Petroni Silvia — Mansela Giu- 
seppe — Salvatori Adolfo — Raparelli Giuseppe — 
Leonardi Angelo — Fonio Gaudenzio. + 

Per le feste. — Grandiosa esposizione di dol 
ci finissimi all'oso romano nella pasticceria Sagnoi 
ti in via della Scrofa n. 59 e 60, angolo della via 
Coppelle. = 

Fa pacchi e spedizioni tia) ferrovia. 

LI | Dottor Romanini, specialista perle ma- 
lattie di gol: 0, orecchie, dà consultazioni private 
nel suo domicilio Via Poli 29, p..2° tatti i giorni, 
"0 Tullio Deva, Malatie dei bambini, Oro 

io Dovara, i, Orto- 

pedi. Riceve dalle 14-16. Via FontanellaBorghese 46 p.p. 
Nella farmacia Mannoni, via Arenula dalle 9-19 i poveri. 

Consultazioni di ostetricia e ginecologia. Prof. 
Marocco. In Clinien; via Gioberti 10 (ore 9-12) — in' 


Pubblica sieurezza. — Ieri sera fece ri- 
torno in Roma il comm, Sernicoli, Capo commis- 
sario di pubblica sicurezza di koma. 

Essendo completamente ristabilito, riprenderà 
subito la direzione del suo ufficio. 

Una disgrazia in ferrovia,» Il calzo- 
laio Medici Roberto, di anni 21, da Fiano Romano. 
ieri recavasi a Roma per alcuni acquisti. Alle 18 dì 
sera risaliva sul treno di Foliguo per ternarsene da 
suo padre cantoniere ferroviario al casello 31. 

Tra Monterotondo e Fara Sabina sembra che si 
affacciasse al finestrino non avertendo che lo Spore 
tello non era ben chiuso. 

Questo infatti si aprì improvvisamente ed il Me- 
dici cadde di sotto. 

Dopo circa due ore fu rinvenuto disteso in terra, 
privo di sensi, da sno padre. Condotto col treno di 
Firenze a Roma, vi 

Il disgraziato avera ripor 
scella inferiore ed altre gravi lesio 

Ribellioni. viale Manzoni, l’altra notte, 
i mannali Proietti Graziano e Sparapani Raffaele, 
armati di‘ coltello cciarono un individuo col 
quale erano venuti a questione. Accorsero delle 
guardie di città, ma farono accolte con ingiurie. 
Dopo una fiera resistenza i due rivoltosi furono tra- 
dotti in arresto, 

E morto. — La scorsa notte, alla Consola- 
zione, cessò di vivere lo stallino Tucci Gaeta:o, che 
la sera del 1% corrente, in un'osteria di via de Cal- 
derari, veniva ferito eravemente di coltello, 

Le gesta dei ladri. — Il sacco d'oggi è ab- 
bastanza pesante. 

1 ladruneoli lavararono ieri con una certa attività, 

— Con pari destrezza Alcardo Amicucc 
riva del portamonete con 181 lire certo 
Hermann. 

Malauguratamente però una guardia avverti l'o- 
perazione ed ora l'Amicucci sta a perfezionarsi nei 
suoi studi a Regina Coeli. Farà carriera. 

— Melte visite anticipate... di quelle poco gradi- 
te per le feste natalizie. 

Il desiderio di una buona strenna indusse i soliti 
ignoti a procararsi un po' di oggetti d’oro dalla si- 
gnora Bruschi Paolina în via Castelfidardo e alcuni 
orologi d’argento dall'antiquario Gerenini Mario in 
via Tordinone 5. Fu arrestato certo Fontana Raf- 
faele mn collezionista di orologi. 

— Così pure il vento che spira spinse în questi 
giorni la solita cricca a rifornirsi di qualche o; 
to di vestiario nell’ abitazione dell'impiegato N 
Fortunato. 

— Con lo stesso scono fu onorato di nna visita 
certo Cavazzi Salvatore, in via Banchi Vecchi Hd. 
Tutti i mobili della casa furono rovistati e da un 
cassetto furono sottratte un paio di centinaia di li- 
re. Serviranno per Natale. 

— Identico tentativo fatto a danno dell’oste Par- 

ioni Fortunato, al vicolo del Moro n. 1, andò 
a vuoto perchè la serratura oppose una invincibile 
resistenza. 

Baruffe. — Ve ne sono d'ogni genere. 

Il frattivendolo Ferri Enrico, ieri mattina, re- 
catosi nella sua abitazione, in via S. Martino ai 
Monti 56, non trovò pronta la colazione, Aveva fa- 
me e cominciò a strepitare rimproverando sua mo- 
glie, la pescivendola Hombelli Giulia. 

Il sor Enrico pretendeva nientemeno da lei i da- 
nari per andare a mangiare altrove. 

La dona tollerò un poco; poi, perduta la pa- 
zienza, rispose per le rime, Ne segni un'ira di Dio. 
Afferrato un paio di molle îl Ferri battè spietata- 
mente la pescivendola ferendola alla testa e alle 
mani, 

Da un vicino di casa la povera Giulia si fece poi 
accompagnare a S. Antonio. Guarirà in una diecina 
di gioni. 

— L'impiegato Boccabella 
ieri presso la direzione del 


lielmo, sì è recato 
iornale L'avanti per 
tore. Ineontratosi 
ne sogaì un di- 
la testa con 
inve. Riportò una lesione guaribile in 10 g. 
Metodi... democratici 
Il prof. Padula Fabrizio ed il fratello Giovan- 
recarono alla loro vigna, in via Aurelia 88. 
Quivi vennero a quistione col colono Mattencei 
Raffaele, il quale, passato a viedi fatto, feriva am- 
bedue a colpi di bastone. All'uspedale di $. Spirito 
furono giudieati guaribili ambedue in una settimana. 


Natale! Natale ! 


Il più grande assortimento 


STRENNE E GIUOCATIOLI 


si trova 


al 8L8 EGNEAND via Nazionale 


Novità - Sorprese - Prezzi di fabbrica 


coll'amministratore Mon 
verbio e il 


Teatri di Roma 


Alla quarta replica delle Petites 
Michù assisteva numerosissimo pubblico. 

La bellissima operettta ebbe come il solito una 
esecuzione delle più accurate. 

I coniugi Marchetti e la Del Lago furono molto 
festeggiati, come pure l’Orefice e gli altri artisti. 

Questa sera quinta ed ultima replica. 

Mercoledì prima rappresentazione della nuova o- 
peretta Madamigella Ettore, della quale si dice un 
mondo di bene, <t) 

Valie — Dinanzi a numeroso ed  elettissimo 
pubblico la compagnia Mariani-Zampieri dette con 
la 25.a di Zazà il sno addio, ed il saluto fa dei 
più cordiali, dei più simpatici e Insinghieri ed ave- 
va un soio Significato: arrivederci presto! 

La compagnia dopo tre sole recite a Genova si 
recherà a ‘Torino. A 

Domani la prima delle quattro rappresentazioni 
straordinarie della Sarah Bernhardt con La signora 
dalle Camelie. 7 

Nazionale — Penultima rappresentazione dei- 
la Granduchessa di Gerolstein, che iersera piacque 
e procurò moltissimi applausi ‘a tatti. 

Manzoni, — Lo spettacolo di iersera a bene- 
ficio della “ Fratellanza militare italiana , riuscì 
egregiamente, per concorso di pubblico e per la 
scelta del programma che comprendeva iu prima li- 
riea La moglie di Claudio. 

Stasera. ultima e definitiva replica del dramma 
Torquato Tasso. 

le. — Iersera ebbe luogo l'altima rw 
cita della Compagnia di prosa. 

{I teatro rimarrà chiuso fino al giorno di Natale 
in cui, come abbiamo già anmumzieto, vi eserdirà la 
compagnia di mazionette dei Fuli Prandi, destinata 
a formare la delizia dei grandi è dei piocini ; tante 
sono le innovazioni e migliorie introdottevi De ci 


salutato davvero 
ne, ed fl Circolo di 
della tiva, pere 0-1 
ta riposto — e come! = quello finanziario pro- 
sì ai poveri un iasimo guadagno. 
curando così ai povi nano | 
—_ 
: a’ 
Spettacoli d’oggi. 
Goatamet — Le Michi ore 21 
Salto = Zasd oro o 
ili a 
aetastatio raglio Nounin Hawa (P. Guglielmo Pepe. 


5 112, 8 pom. Entrata nelle gabbie di Nou- 
LN reg PE Lo alle belve. ‘sorpontima) 


cor Latle umanizzato “ Ganrinoe, 


rono è si curano i catarri intestinali 
filoni ini lattanti-e anche non lattanti. i 
Unico Stabilimento con Privativa. Piazza San-' 


HA Part" 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 
Roma - DUE MACELLI 59 D - Roma 


Avviso interessante 


Le famiglie che ebbero la sventura di per- 
dere un loro caro congiuuto e che per il com: 

leto funerale si rivolsero al noto Stab. di 

'ompe Fanebri Raveggi, via Paler- 
mo -£? oltre alla puntaalità el servizio con 
i muovi Carrì Funebri propri, risparmia» 
rono il 50 010. 

N. Lo Stab. Raveggi s'incarica del- 
le denuncie e di tatte le altre pratiche ineren- 
ti ai decessi senza esigere alcun compenso. 


Telefono n. 443. 


Pose] 
Ultime Notizie 


Il Senato di ie 

Giurarono i nuovi senatori : Cerruti, De 
Renzi e Roux. 

Si iniziò quindi la discussione del bil 
cio d’agricoltura, industria e commercio con 
discorsi dei sen. Garelli, Griffini, Pecile, 
Odescalchi e Cannizzaro, e del relatore della 
Commissione permanente di finanza, on. Boc- 
cardo, 

Continuerà nella seduta d'oggi. 

La Camera di ieri. 

Vella seduta del mattino si è terminata 
la discussione del bilancio delle poste e te- 
legrafi e si è sno, dopo brevissima 
discussione, quello del tesoro. 

Nel pomeriggio, dopo le interrogazioni, si 
sono votati a scrutinio segreto i due bi- 
lanci terminati ln mattina, quindi hanno co- 
minciato a sfilare i capitoli del bilancio del- 
l'interno. 


Giunta delle elezioni 


La Giunta i riuni ieri, alle 17, per udire le 
relazioni su ‘'orino (De Amicis) e Corteolona 
(Dozzio). Per la prima, l'on. Giusso, relatore, do- 
mandò due colleghi per l'esame delle schede, Per 


4 la seconda, Marcora propose il Comitato inqui- 


mente per verificare la ritardata 
sione a sensi di legge, in una sezione, 

della lista di identificazione, e certi segni di ri- 
conoscimento su alcune schede che sarebbero sta- 
te contestate in altra sezione. Il Comitato farà 
delle indagini anche per le altre accnse. 

Il Comitato rinsci composto degli on. Marcora, 
Clementini e Pompili. 

L'on. Gallo venne nominato relatore per la 
quistione dei deputati detenati. 


Per modifiche alla legge elettorale. 

Teri la Commissione per modifiche alla legge 
elettorale discusse lungamente il progetto e fini 
col votare all’ unanimità il seguente ordine del 
giorno, proposto dall'on. Di Broglio ed emendato 
dall'on. Di San Giuliano: 

“ La Camera, ritenuta la opportunità di nuove 
disposizioni legislative che in mate ia elettorale 
politica valgano a far raggiungere gli intenti del 
progetto di legge, delibera di passare allo stadio 
delle medesime è nè dà incarico ad una Sotto-Com- 
missione. 

* La Sotto-Commissione riusci composta degli 
on. Fili Astolfone, presidente della Commissione, 
Di Broglio e Di San Giuliano, , 

Per l'autonomia universitaria. 

Teri mattina si è riunita la Commissione per 
l'antonomia universitaria ed ha discusso lung 
mente l'articolo 8, rignardante ia libera docenza, 
e lo ha approvato dopo lievi modificazioni. 

Pranzo di 

Ieri sera, nei locali dell'Ambasciata tarca, ebbe 
luogo un pranzo diplomatico: al quale prese 
parte anche îl ministro Caneyaro, 


L'osse 
Bututo not 


servono alle 
to, facendo voti che abbiano term 
sie iusorte, da qualche tempo, tra alcuni giornali di 
varie contrade intorno al protettorato dei cattolic 
in Oriente. Siffatte polemiche, le quali a ben 0 
devare, non hanno serio motivo di essere, ad altro, 
senza volerlo, non riescono che a porgere pretesto 
alla stampa settaria e nemica della Santa Sede. per 
seminar zizzania e turbare quella fraterna concor- 
dia, che tra difensori della stessa causa e figli de- 
voti ed ossequiosi dello stesso Padre della Cristia- 
nità deve regnare intera ed inalterata, 

Consigli comunali sciolti. 

Con recente decreto sono stati sciolti i Consi- 
gli comunali di Vignanello (provincia di Roma) 
e di 6 (provincia di Chieti), 

La conferenza antianarchica. 
Teri la conferenza antianarchica tenne riunione 
plenaria. 
È io speciale del Pop. Rom. 
dra, 19; ore 15,35. — Il Zimes ha da Ro- 
mac Gli necbrdi fe i capi delle polizie europee 
intervenuti a Roma assicurano per l' avvenire una 
efficacissima vigilanza per 1a repressione dell'a» 


in Ungheria. 
(Servizio part. del Pop. Rom.) 

Vienna, 19, ore 15.20. — Da si an- 
nuncia che in segnito allo scarso raccolto del vi- 
no in Ungheria, si può ritenere fin d'ora per cer- 
to che l'importazione dei vini Jai in Unzhe- 
rin, da taglio come da pasto, e di poco. p:ez:0, 
Tata chel favo non inferiore a quella del lese. 

L'accordo franco-italiano. 
(Srsizio speciale del Pop. Romano). 
arigi, 19, ore 15,35 — La Lanterne loda l'ac- 
stie ariana bacgr) ehe vincoli solo 
Italia e si compiace degli effetti politici che po- 


trà avere. 
Ministero interne; 
14,7% rianià la Commissione 
Bi: Ficmpcne di al civile. presidi, dal” 
Eenerale Pelotti. = 


L'on. Ltd on sottosegretario di Stato 
trovasi sempre indisposto. 
Ministero Lavori pubblici. 

L'on. Latava in seguito al rapporto degli in- 
“gegneri inviati appositamente a Genova per con- 
statare i lavori necessari a riparare i danni ea- 
gionati dalle ultime mareggiate al Porto di Ge- 
nova, ha compilato un tto di legge apposi- 
‘to per lo di L. 1,650,000 e lo ha 
presentato alla 


seguito all'approvazione del bilancio ed al- 
1a ee. accorlienza, che ebbero nel Senato 
del Regno le dichiarazioni circa i eriteri coi qua- 
Ji egli intende riordinare l'Ispettorato, l'on. La- 
cava ha posto in stadio i relativi provvedimenti, 
essendo suo opportuno pensiero di dare sollecita 
attaazione all'importante riforma. 


Miaistero P. Istruzione. 

. Baccelli ha concesso il diploma di diret- 
to auto i signori Lolgi Montanaro di Na: 
noli, Andrea Marcialis di Bosa e Virginio Leoni 
di Fontanellato. ci 


ito nella Gazzetta Ufficiale il De- 
= cine ipcoità al Ministro della pubblica 
istruzione di introiurre in Licei-Ginnasi 
del Regno, in via di esverimento, le moditicazio+ 


di vro:li 


Camera. 


scinte indispensabili per renderli più conformi 
alle tendenze ed ai bisogni della vita moderna. 

E' imminente la pubblicazione dell'altro decre- 
to che accorda al Ministro facoltà analoghe per 
ciò che rignarda le scuole tecniche, alcune delle 
quali avranno indirizzo. ag ario, altre commer- 
ciale, altre industriale. 

Ferve gia Minerva il lavoro per attuare su- 
bito le riforme acnunziate. 

La Commissione per gli stipendi agli insegnan- 
ti tecnici, sempre favorevole al progetto, ne ha 
ieri continuata la discassione,»e ha incaricato gli 
om. ltubini, Franchetti, lestica e Morandi di cou- 
ferire col ministro Ùi. 


Ministero Marina. 


Qualche giornale continua a riportare la voce che 
sia intendimento del Ministro della ariua di anto- 
rizzare la vendita di navi ora in costrazione in can- 
tieri privati. 

La notizia è priva di fondamenti ‘onstandoci che 
il Ministro della marina, quando interrogato al ri- 
guardo, ha risposto, “che non avrebbe mai antoriz- 
zato i cantieri a vendere navi in costruzione e che 
non chiederebbe mai l' autorizzazione alla Camera, 
nemmeno per la vendita di un battello, tutto ser: 
vendo per la difesa del paese, 

La r. nave Affondatore, insieme alla Morosini e 
all'Archimede, dopo che il principe Giorgio avrà as- 
sunto il governo dell'isola di Candia, si recheranno 
a Syra, Samos, Smirne e Pireo, Dopo una tale esctr- 
sione, le navi rimpatrieranno. 

Iutanto ieri l' ammiraglio Bettolo, a bordo della 
Morosini, è partito da Suda per Milo, 

Il 19 novembre a Buenos Ayres le Associazioni 
italiane e argentine fecero splendide manifestazioni 
in onore dell ammiraglio Candiani e degli ufficiali 
della nostra divisione naval 


Sono ultimati gli esimi per segretario al Mi 
stero della marina. La classifica riportata è la se- 
guente : 1° vicesegretario Martinengo, 2° Piva, 
3° Cionni, 4° Ettari, 5° Lavagnino. 

Ci telegrafano da Napoli: “ La sera del 18 cor- 
rente è morto il comandante a riposo di marina 
Todiseo Luigi. , 


La nave “Umbria , 

(8) Ancona, 19 — Alle ore 17 la R. nave 
Unbria è partita per Venezia, salntata dagli ap- 
plausi della folla immensa che gremiva la ban- 
china e dal suono della Marcia reale, L’equipag- 
gio sulle antenne rispose con entusiastici urrà € 
salutando con bandiere. 

Numerose imbarcazioni accompagnarono la na- 
ve Umbria fuori del porto. 


Informazioni estere — 
Il Principe Giorgio a Candia. 


Il Principe Giorgio di Grecia ritarderà di un 
giorno il sno arrivo a Milo, dove-lo attendono 
le navi delle quattro potenze, Da Milo salperà 
poi direttamente ver La Canea. 

- 

(5) Atene, 19 — Dopo un solenne Te Deum 
cantat> nella C«ppella reale, il principe Giorzio 
è partito colla funiglia reale con treno speciale 
pel Pireo, La folla gli fece una calda. dimostra- 
zione. 

Il Principe si è imbarcato sull'Amphitrite che 
10 condurrà a Milo. 

(servizio part. det Pop. Rome) 

Berlino, 19, ore 18,10, — La Regina Vitto: 
ria ha diretto al principe Giorgio una lettera an- 
tografa felicitandosi per la di Îni nomina ad alto 
Commissario delle potenze a Candia. 


Pei disarmo. 
5) Londra, 19. Si tenno un grande mer 
, nel quale si discusse e si approvò la propo- 
sta dello Czar per il disarmo. 
ecise pure di raccomandare la Costituzione 
di un Comitato, che abbia l'incarico di cercare 
la cooperazione. di tatti i popoli civili per l’at- 
tuazione della proposta dello Czar. 

Vennero comunicate al mecting lettere di lord 
Rosebery. di lord Ripon, J. Morley e di altri, i 
quali dichiarano che la proposta del'o Czar me- 
rita di essere presa în serio esame. 

Servizio sveciate del Poso!o Roman). 

Parigi, 19, ore 1850. — Si annunzia che il 
signor Stead, il direttore della Revieo of Review, 
Fl quale ebbe Spie una udienza ‘dallo Czar 
dra, farà delle conferenze coldra si trova a Lon- 
mente a Parigi, a [erlino, a Vienna eseessiva- 
sempre per propugnare il disarmo. — — 

La stampa francese si mostra assai riservata 
a questo proposito. 


Berlino, 19, ore — La Koelnische Zei- 
tung ha da Pietroburgo che nella Conferénz 
disarmo verrà esclusa la discussione di questioni 
internazionali pericolose. : 4 

Il programma dei lavori sarà fissato dalla Con- 
ferenza stessa, de af 

La Tarchia aspetta, prima di aderire, dî ve- 
dere il contegno che adotterà la Bulgaria, sua 
vassalla. > /, 

La Germania parteciperà indubbiamente alla 
Conferenza, malgrado le voci corse în contrario, 
a proposito dello scetticismo mostrato circa ai 
suoi probabili risultati în recenti discorsi al 
Reichstag e nella motivazione del progetto per 
lanmento degli effettivi dell’esercito. 

Il capitano Marchand 


(5) Cairo, 19 — Il cdpitano Marchand ha 
lasciato Fashoda. (x I 

Gli angloegiziani vi sostituirono la bandiera 
e le troppe francesi. 

Nella Bolivia 

(S) Lima, 19 — Il presi 
alla testa di 2500 uoaini 
su La Paz, occnpata da i 

Germania ed Austria. 
Servizio speciale del Pop. kom. } 

Berlino, 19, ore 18,10, — Ufficiosamente si 
afferma che l'imperatore Guglielmo coll’aut fo 
fatto consegnare dal conte Enlembury, all'impe- 
zatoro Francesco Giuseppe non ha voluto atte- 
quare le dell'incidente sorto 
in seguito alle note dichiarazioni del coni 
‘na portarle debitamente a cognizione dell'Impe- 
ratore d'Austria che Guglielmo II considera il 
caposaldo della alleanza 


GERMANIA 
(Servizio speciale det Pop: Rom.) 

19, ore 12,25. — La Dieta prussia- 
na iarà contotata soltanto 1l 16 febbraio, perth, 
convocandola prima, ai dovrebbe sciogliere quella 
attuale, il cui mandato non scade che verso quel 


Ù 
Vep0CA: n; nuovi traftàti ‘di ‘eomiendio 
lino, 19, ore 17,20. — Lia ‘Società per la 
Piccin] trattati di commercio ha vota- 
to un ordine del giorno con cui si biasimano le 
tendenze unilaterali degli agrati 6 si rileva che 
sta nell' interesse della Germania continuare ll 
litica dei trattati e perfezionarli, favorire tutti 
Fami della produzione nazionale, aprire nuovi 
sbocchi a questi, attenersi alla | valùtà aurea ed 
alla legislazione bancaria che sinora hanno tatto 
ottima preva. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


impo 
oggi coi 


che in 
Hertesto 


Vienna, 19, ore*12,10 ---fm una-mignione di 
operai a Pra; restato Vincenzo Roer- 
ber, capo di nici di quella città e noto" 


editore di un fog.io anarchico. 
FRANCIA 
(Servizio speciale del Pop: Rom.) 


‘e 15,35 L' stata fondata una 
la Costituzione. Le ade- 


: PAGNA 


(S) Madrid, 19. — Montero-Rios conferi, ieri, 
colla Kogina-tsgzente e conferivà, oggi, con Sa 
gasta. Gamazo si è dichiarato partigiano di un 
Gabinetto Monteso-Rios, 

(5) Madrid, 19. — Il presidente del ©onsi- 
glio, Sazasta, è costretto a restare in letto cai- 
sa un raffreddore. 


La soluzione delia crisi subirà perciò qualche 
ritardo, 


STATI BALCANICI 

(S Sofia, 19 — In un meeting tenato isri 
dai partigiani di Radoslavow fn votato un ordi- 
ne del giorno per protestare contro la politica 
dell’attuale gabinetto © per chiederne l’altonta- 
namento dal potere, perché l’ac inisto delle ferro- 
vie orienteli mette in pericolo il paese. 

All’uscire dal meeting, Radoslavow, alla testa 
dei suoi partigiani, si diresse verso il palazzo 
del Frincipe per presentare a S, A. l'ordine del 
gio no del meeting stesso. 

La polizia sbarrò la strada. 

Allora la fo‘la lanciò pietre contro la polizia, 
ferendo gravemente due gendarmi, 

Intersenns la gendarmeria a cavallo, che di- 
sperse i dimostranti dinanzi al palazzo del P'riu- 
die, ove si gridò: “ Abbasso il Ministero! Viva 
il Principe! , 

Vennero operati 12 arresti, 

La serata trascorse tranquilla. 


BORSE E MERCATI 


‘Roma, 19 Dicembre 1898. 

Mercato calmo con tendenza sempre ferma per la 
Rendita. Parigi esordì a 95.55 e qui si quotò 
e 112 per fine e da 101.92 112 a 101.90 per contanti. 

Rendita 4 1]? 010 109.40, 

Meridionali 742 — Mediterranee 546 — Terni 1170 
— Banca d’Italia 955 — Banca Commerciale 656 
Cred. Ital. ricercato da 604 a 613 in ottima tendenza 
Gas 786 — Banco Roma 177 — Condotte 240,50 — 
Omnibus 41930 — Molini 129 a 126,50 — Metal- 
Jurgica 196 a 194 — Ferriere 140.50 a 141 — Vene- 
te 73 — Marcie 1195 — Ist. Cred. Fond. 510 a BI — 
Risanamento 25 a 24,50. 

Cambi domandati 

Fraucia 107.37 1/2 — Londra 27.16, 


Ore 18,30. — 
Rendita 101.97 112? a 102 — Banco di Roma 175 
Metallurgica 195.50 — Credito Italiano 614 a 685. 


Cambio dazio doganale 20 Dicambre L. 107,36 
Dal 19 al 24 — fino a L. 100 — L. 1073 


BORSE ITALIANE — 19 dicembre 1898, 


I psezzi sono a fine mese. 


VALORI |Geunova | Milano | Torino 


Rendita cont. 
fd. fine 
Td. 4 112010 

Az. B. d'Italia 
n B Generale 
» ferr. Medit. 
» on Merid. 
» di Torino, 
» B. Sconto. 
n Tiberina... 

* Sovvenz . 
» Nav. Gen. 
7 Rafî Zuo. 

Ob. Ferr. 3010 

Id. Merid. , . 

Foa. Bed'Italia 4 00 

ala dig pe 
n S' Paolo. 518 50 
‘AMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE 


102 07 


109 25 


DETTI 


io speciale det rup. Rom.) 

Genova, 19, ore 22. — (4orsino). — Rendita 
101,88 contanti 102.01 fine corrente — Meridio- 
nali 740 a 741 — Mediterranee 545,75 — Naviga 
zione 438 — Raffinerie 402 a 408 — Acciaierie 
1160 — Credito italiano 618 — Banca commerciale 
657 — Ferriere 140,75 — Venete 73 — Banca d'I- 
talia 955 a 956. 
Consolidati - Media uff. del Regno - 16 dicembre 
con cedola senza cedola 
191.90 318 99,90 378 

15 If 


6 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
$ 010 lordo 


Parigi, 19, 15,15 


Apertura | Chiusura 


. — — |to150 
| 102 07 | 101 97 
Bio. :] 104 62 | 104 80 


ungherese. . 
Egiziano 4 010 
Banea di Parigi 


11183858 


EFREERIO 
Uni 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

17 (fonte franeame) — Con- 

tinta pesantezza generale, fermezza spagnivolo. 
Parigi, 14 ore 15,5% (fonte italiana) -- Mer- 
cato pesate specialmente italiano solo emterieur 
fermissimo 102 — 45150 — 9505 — 4650 — 
Tops — gi]s0 — 690 — 20,95 — 2705 — 554 
44,90.— 700 — 1102 — 490fl, — 160,1 — 


Li Cona10 1, (00% 
(HER 
1069, 


APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO n 


CORLEONE 


di Marion Crawford 


Traduzione dall'ingl 


Gli stranieri che capitavano a Roma e vedeva- 
no la principessa di Sant'Ilario per la prima 
volta, fissavano muti di sorpresa la donna che 
per quasi un quarto di secolo era stata la più 
della di Europa e badavano a pensare se anche 
adesso ci fosse nessuna degna di esser paragona» 


ta a lei. 


La degenerazione del secolo non l'aveva toc- 
cata; i linenmenti perfetti erano calmi e regola» 
ri come il destino, la pelle bruna conservava an- 
cora la sua tinta olivastra calda e chiara, che 
molto raramente si vedeva cambiare, i suoi splen- 
didi occhi erano sempre sinceri e guardavano di- 
ritti sotto le forti sopracciglia nere. Si vedevano 
alcuni fili d’argento fra i magnifici capelli, ma 
erano come i bagliori che ha l’ala del corvo. Es- 
sa era diritta e forte e graziosa ancora, lei che 


i Lida Cerracehini 


quasi fino da ultimo. 


era stata paragonata al velluto e all' acciaio...., 
più sottile forse che al tempo della sua perfetta 
bellezza, poichè aveva in sè un po' di quel buon 
sangue saraceno del mezzogiorno che sembra nu- 
trire soltanto i tessuti pîù forti e i più raffinati 
consumando in tempo tutti quelli inutili; consu- 
mando il velluto ma lasciando l'acciafff intatto 


Raramente ci può essere più di una donna si- 
mile in una razza.e pareva in certo modo natu- 
rale che ella non avesse avuto sorelle ed avesse 
messo al mondò soltanto figli maschi. Ma come 
se la natura non volesse rimanere completamen- 
te sconfitta e fnori di equilibrio. il delicato ele- 
mento femmineo appariva alla superficie in uno 
dei figli di Saracinesca. Questo elemento, quale 
si manifestava in Ippolito, il prete musicista, era 
troppo bello per essere addirittura femminile, 
troppo alto per essere effemminato. Ma era in- 
dubbiamente qualche cosa chenon si riscontrava 
nè nel vecchio principe nè in Giovanni, nè in 
nessun altro dei tre fratelli d'Ippolito e che crea- 
va fra Ini e sua madre un vincolo speciale loro 
proprio, che tutti gli altri della famiglia notava- 
no senza comprenderlo e rispettavano senza pro- 


vare il sentimento che Ippolito fosse tra loru il 
preferito. Poichè non era una proferenza, ma u- 
2a attrattiva reciproca nella quale non era im- 
plicata nessuna offesa per gli al 

Era una delle cose più dificili a spiegarsi al 
mondo e tattavia quasi ognuno le capiva poichè 
non era cosa da dirsi a parole ma tutta di senti- 
mento. Noi esseri umani abbiamo bisogno della 
parola per ispiegare ciò che è più lontano dalla 
nostra natura umana e coloro che parlano tanto 
di seritimento sono spesso quelli che sentono me- 
no. Per produrre un'impressione diretta che cos'è 
l’acuta concisione di Euclide, o la forbita elo- 
quenza di Demostene, che cos'è la poderosa for- 
midabile parola di Eschilo, che ci sono gli sfol- 
garanti bagliori della lingua incisiva di Dante, 
paragonati ad un bacio, ad un rossore di fanciul- 
la, 0 alla carezza della mano di una madre... 0 
alla tacita certezza di due pensieri uniti in uno, 
che non hanno bisogno nè di rossore, nè di ca- 
rezza, nè di bacio per dire che l'amore è ogni 
cosa e che ogni cosa è amore ? 

Il legame che talvolta esiste fra madre e figlio 
è di questo genere. E non è strano nemmeno che 
il padre che l'osserva noa lo comprenda, poichè 


è bene spesso il sentimento più fortemente uma- 
no chie resta mono comprensibile a chi non lo 
prova. Non vi è nulla più lontano dal ridicolo 
| dell'amore, se si eccettua la morte. 

Pure un pomo innamorato è bene spesso ridi- 
colo agli occhi dei suoi amici e del mondo, tanto 
più poi se egli dimostra francamente ciò che pro- 
va. Tuttavia parecchi di coloro che ridono di lui 
sono stati probabilmente innamorati. Un cinico 
direbbe che l'umorismo sta tutto nella maligna 
certezza, degli altri che quell'amore non può du- 
rare. La paura è una cosa veramente terribile 
per chi la prova; ma un uomo che ha paura 
senza ragione è sempre ridicolo e generalmente 
disprezzabile. 

È' vero che, per quanto siamo tutti uomini e 
pensiamo umanamente, l'umanità è sempre difficile 
a intendersi.... perchè l'intendere non e sentire, 
come la conoscenza del male non è tentazione, 
come la conoscenza del bene non è virtù. 

La descrizione, sia pure la più splendida, di un 
tramonto non può fare impressione ad un cieco 
nato, ma può svegliare in lui bramosie, ed esa- 
cerbare le sue antiche sofferenze, mettendogli in 
cuore la spina di un nuovo rainmarico: 


Sant' Ilario aveva da lungo tempo accettato il 
patto che sua moglie fosse attirata in qualche 
modo misterioso verso il secondo figlio più che 
verso gli altri. 

Sarete forio troppo asserire che Corona fos- 
se contenta quando suo figlio prese gli ordini e 
feco voto di celibato; non era una donna fanta» 
siosa nè nervosa nè anormale in nulla, Nè i Sa- 


racinesca erano gente eccessivamente devota. 
Quando il giovane Ippolito si decise a farsi 


prete, il vecchio capo della famiglia borbottò tra 
i baffi alcune osservazioni non troppo edifidanti, 

Solo una diecina d'anni prima sarebbe monta- 
to în una faria tale da correre rischio di morire, 
poichè aveva un carattere terribile; ma adesso 
era vicino alla fine, e ci voleva ben altro per 


esasperarlo. 
Anche Giovanni non se ne compiaceva molto 


roichè non aveva mai avuto tenerezza pei preti 
e certo non teneva ad averne uno in famiglia. 
Pure, ad onta di questo pregiudizio, gli pareva 
che nella risoluzione di sno figlio ci fosse una 
certa conveniente correttezza, contro la quale sa- 
rebbe stato inutile di discutere e, dopo averne 


parlato alquanto con sua moglie, accettò quel 
fatto più o meno inevitabile. 


6 CORLEONE 


Ma Corona era soddisfatta, se non contenta; e 
ciò che essa provava rassomigliava molto alla 
gioia, poichè senza rendersene conto sapeva che 
sarebbe stata gelosa di qualunque donna che si 
fosse frapposta tra lei ed Ippolito. Non le era 
mai riuscito di pensare ad una moglie possibile 
per lui (mentre spesso pensava alle mogli future 
degli altri suoi figli) senza provare un'acuta e 
dolorosa trafitta, la quale non poteva essere al- 


tro che gelosia. Non era precisamente la sensa | te eccezionali. 


zione che avrebbe provata se Giovanni si fosse 
lasciato attirare da qualche altra donna, ma era 
una sensazione che non rassomigliava a nessuna 


altra in terra. 


Ella non sapeva fino a qual punto Ippolito la 
avesse compresa; ma era più che sicura cha egli 


6 eco di pensieri e di sentimenti: quelle specie di 
simpatia che, tra le persone sen 
cie, conduce a quei fenomeni di 
e che ultimamente si è tentato di definire col 
nome di telepatia. Ma Ippolito e Corona non & 
rano malsani nè morbosamente sensitivi, né dif- 
ferivano in aolla dagli esseri umani normali. Co- 
rona non era stata mai malata in vita sua e se 
Ippolito era sembrato delicato da bambino ciò di- 
pendeva solo pel contrasto con il rimanente del- 
la famiglia, che si distingueva per forza e salu- 


Hisognava dire talto questo per isplegare gli 
eventi che si svolgevano a quel tempo nella casa 
Saracinesca. Da molti anni in quella famiglia non 
era occorso nulla di insotito, se si eccettua il 
tentativo infelice ed un po' pazzo fatto da Orsi- 
no, di gittarsi nelle graudi speculazioni edilizie 


go di second'ordine a Nizza e fu seppellito senza 
nessuna cerimonia degna d'esser rammentata, a 
spese del padrone dell'albergo, i suoi titoli e ciò 
che rimaneva delle sue terre ed altre proprietà 
andarono ai figli del suo fratello poichè anche suo 
fratello era morto. I Corleone non hanno mai a- 
vato in generale vita lunga, nò chi ha sposato 
qualcuno di quella famiglia ha vissuto a longo. 
La gente superstiziosa diceva che su di loro pe- 
sava la maledizione di un prete da essi fatto rin- 
chiudere come spia per salvar sè stessi durante 
le guerre di Napoleone in Italia. Diceva anche 
che i Corleone vedevano o credevano vedere quel 
prete allorchè qualcuno di essi doveva morire. 
Ma siccome vi sono tanti preti nell'Italia del 
mezzogiorno, può darsi benissimo che la loro vi- 
sione non fosse una visione affatto, ma sempli» 
cemente qualche innocuo ecclesiastico in carne e 


prematura nel secolo nostro. 

Il nome di Corleone non era che un titolo ed 
il fendo da cni era preso è da lungo tempo pas- 
sato in altre mani. Il nome di famiglia era Pa- 
glinca d'Oriani. Come spesso accade in Italia, 0- 
gnuno li chiamaya col nome di Corleone o di Pa- 
Bliuca o d’Oriani come meglio credeva. 

Al tempo della morte del principe viveva la 
vedova di suo fratello con quattro bambini, tre 
maschi ed una femmina; vi era poi un'altra fa- 
miglia dello stesso ramo che si chiamava Pa- 
glinca di Banso, con la quale non ha per adesso 
che fare il nostro racconto. 

La vedova era conosciuta in Sicilia come Don- 
na Maria Carolina Pagliuca, Suo figlio maggiore 
si chiamava Tebaldo ed a lui venne il titolo di 
suo zio, principe di Corleone; i suoi due fratelli 
si chiamavano Francesco e Ferdinando. La loro 
sorella, una ragazza di diciassette anni, aveva 


stanza paterna, litigato col fratello minore e 
benchè non potesse privarlo, per la legge anda- 
ta in vigore dopo l'annessione, all'Italia di Na- 
poli e della Sicilia, di una parte almeno dei fon- 
di. non aveva voluto concedergli assolutamente 
alcun titolo. 

Di più si era valso di tutta la sua. influenza, 
che a quei tempi era grande, per danneggiare e 
defraudare in ogni modo il fratello, i! quale do- 
vette così ridursi a vivere colla famiglia in una 
remota regione della Sicilia, più alla maniera 
dei contadini che della gente altolocata. 

Là egli era morto di cholera quando suo figlio 
Tebaldo era appena di minor età e Vittoria, an- 
cora bambina piccola, si trovava in educazione 
in un convento di Palermo. 

I tre giovanotti vivevano quasi sempre in fer 
zo a contadini siciliani, ma con l’orgoglio e con 
qualche cosa più dell'ordinaria vanità che ha la 


il Popol 
della borghesia 
della magra, 
mentre fu ed è 


istintivamente era attirato verso di lei com’ella | di quei tempi ed il suo primo affaruccio di amore | in ossa che passava vicino a loro per caso. 
lo era verso di lui. Aveva quella sicurezza intui- | al quale abbiamo fatto allusione al principio di | E' vero che si diceva anche ch’ essi vedessero | nome Vittoria ed era la minore di tutti. razza dei nobili. 
tiva, conosciuta così bene da tutte le donne, che | questo capitolo. una ferita rossa sulla fronte del prete ed un’al- | A tempo debito, essendo meridionali, tutti e | Forse non ci sarebbe stata molta differenza 
n-l momento di un grave pericolo egli avrebbe tra sulla sua guancia sinistra, ma può essere | tre i figli al pari dei genitori, avrebbero dovato | anche se il loro zio fosse stato generoso e non Fe 
pensato prima a lei che a sè stesso, precisamente stato tutto effetto delle immaginazione. Ad ogni | avere un titolo nobiliare. avesse trasportato e continuato su di loro l'odio Associazioni 
come avrebbe tatto suo marito. Quando il ben noto principe di Corleone mori | modo ì Corleone erano sfortunati, come razza, e Ma il principe di Coreleone loro zio aveva, | che aveva avuto pel padre. Regno 

Vi era tra lei ed Ippolito una specie perenne | come una persona oscura qualunque in un alber- | parecchi tra loro sono morti di morte violenta o | fin da quando si trattava di dividere la so- (Continua). Unione 
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Per imnarare beve la LINGUA FRANCESE, sappiamo tutti che bisogna leg, 
duro assai. L'opera più istruttiva e più interessante che abbia numeroso note in ititiano 
turne la tradazione, è certamente quella che ha per titolo: 
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Condizioni speciali per cabine sopra coperta 
2#@- Per ulteriori informazioni rivolgersi alle Sedi ed 
Agenzie della Società, ai Sigg. T. Cook e Son e 
Henry Gaze e Sons, e a tutte le Case incaricate 
della vendita dei nostri biglietti. 
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Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo. Moleschott, Via Volturno 58 
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